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Presidente UITS

ditorialeE
Cari lettori,
ci siamo dedicati in autunno alla formazione delle Sezioni TSN e dei Comi-
tati Regionali, come prevede il nostro programma politico quadriennale: ab-
biamo organizzato due seminari per i presidenti sezionali (uno a Milano per
le Sezioni del nord e uno a Roma per le Sezioni del centro e del sud) e un
seminario per i Comitati Regionali che si è svolto durante il Trofeo delle Re-
gioni a Brescia. Il riscontro e la partecipazione sono stati estremamente po-
sitivi, con grande soddisfazione di tutti i presenti e degli intervenuti in quali-
tà di relatori. Oggi la formazione a 360° è fondamentale per lo sviluppo del
tiro a segno: in futuro continueremo ad approfondire e sviluppare questi ar-
gomenti e ne tratteremo altri.
Dopo 3 anni di incertezze e pericolo di scioglimento lʼUnione Italiana Tiro a
Segno è stata riconfermata Ente Pubblico. Lo scorso 9 ottobre infatti, il Con-
siglio dei Ministri ne ha approvato il Regolamento di riordino dellʼUnione Ita-
liana Tiro a Segno come Ente Pubblico. Dopo i pareri favorevoli del Consi-

glio di Stato e delle Commissioni Parlamentari, Il Consiglio dei Ministri è giunto a questa importante decisione. Il Ministro
della Difesa, on. La Russa, ha ribadito la finalità e la necessità dellʼesistenza dellʼUnione Italiana Tiro a Segno. LʼUITS En-
te Pubblico si appresta adesso ad attuare il riordino previsto nel Regolamento per migliorare le proprie funzionalità e com-
petenze. Con Decreto del Presidente della Repubblica del 12.11.2009 è stato emanato il regolamento di riordino dell'UITS,
che dovrà essere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.
È inoltre iniziato il tavolo tecnico con il Comando infrastrutture di Roma per la rivisitazione delle norme tecniche dei
poligoni.
La stagione sportiva si è conclusa a Brescia con il Trofeo delle Regioni e il Campionato Giovanissimi, un appuntamento
importante che questʼanno in particolar modo è stato caratterizzato da una grande partecipazione di pubblico e da una ti-
foseria coinvolgente che ha sostenuto gli atleti durante le prestazioni sulle linee di tiro a 10 metri.
Mi ha commosso lʼimprovvisa scomparsa di una validissima giornalista che ci ha lasciati: Sandra Pizzigati. Una donna di-
screta, molto disponibile, preparata ed appassionata, puntuale e impegnata. Spesso abbiamo ospitato su questa rivista i
suoi resoconti, preziosi scorci di una realtà locale attiva e coinvolgente. La ricorderò con affetto e molta stima, per quelle
doti di educazione e umanità che lʼhanno contraddistinta. Un pensiero va ai suoi familiari, ai quali sono vicino con grande
partecipazione.
In chiusura di rivista è inoltre arrivata la triste notizia della scomparsa di un amico che tanto ha fatto per il modo del Tiro a
Segno: Raffaello Mininni, uno dei protagonisti della storia del tiro a segno, Presidente per ben 36 anni della Sezione TSN
di Catania, ex tiratore della nazionale italiana e Consigliere nazionale UITS dal 1960 al 1997. Abbiamo avuto modo di co-
noscerci e di lavorare insieme per diversi anni: ricordo la sua signorilità e il suo interessamento profondo al mondo del ti-
ro a segno. Esprimo tutto il mio cordoglio ai suoi familiari ai quali va il mio pensiero.
Ci attende un anno di lavoro intenso, sia dal punto di vista sportivo, sia istituzionale: lʼobiettivo principale sarà quello di rea-
lizzare lo Statuto dellʼUITS e successivamente quello delle Sezioni.
Ringrazio i Presidenti delle Sezioni TSN e dei Comitati Regionali per la loro disponibilità e collaborazione. Ringrazio, inoltre,
tecnici e atleti per il loro impegno e per lʼottimo lavoro che stanno facendo per raggiungere dei risultati importanti, i volonta-
ri per la loro dedizione, il personale e tutti i collaboratori UITS per la loro disponibilità e professionalità.
Auguro Buon Natale e Buon anno a tutto il mondo del Tiro a Segno.
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scono a ridurre il nostro calvario in dogana a meno di due ore e, poi-
ché nel percorso fino al bus per Wuxi non troviamo nemmeno un bar
aperto per comprare qualcosa da mangiare, insistono pure per rega-
larci il loro pranzo al sacco. Veramente provvidenziali. Penso che avran-
no riscosso un grande successo fra i coetanei distribuendo i chili di "pins"
italiani che abbiamo regalato loro. Ancora quattro comode orette di pul-
lmino stretti fra le valige e le custodie delle armi ed eccoci finalmente
in poligono.
La struttura, appena inaugurata, è solo di poco più piccola di quella
che ha ospitato le gare olimpiche a Pechino, ma ugualmente sfarzo-
sa. Si è dimostrata subito molto moderna e funzionale. Dal punto di
vista di un europeo, è veramente sorprendente quanti soldi investa la
Cina nel nostro sport: gli impianti all'avanguardia sono veramente mol-
tissimi e non c'è certo da meravigliarsi che il Paese possa vantare un
così alto numero di tiratori.
L'atmosfera durante i giorni di competizione è un poʼ rarefatta: i qua-
lificati sono così pochi rispetto ad una gara tradizionale che pare di do-
ver girare in punta di piedi. Dovunque si guardi si incrociano solo gran-
di campioni, è un'esperienza esaltante per tutti essere qui e ancora di
più per atleti come la nostra Petra, la "piccola" del gruppo, che con i

”IN CINA NICCOLÒ CAMPRIANI,MARCO DE NICOLO E PETRA
ZUBLASING PER L’ULTIMA
COMPETIZIONE INTERNAZIONALE
DELL’ANNO ”

nazionale
Wuxi (Cina)

internazionale

di VALENTINA TURISINI

FINALE
COPPA DELMONDO
DI WUXI
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Inizia con un interminabile volo fino a Shanghai uno degli appuntamenti
più prestigiosi della stagione agonistica, la Finale di Coppa del Mon-
do. Sono circa una decina per specialità gli atleti qualificati quest'an-
no e vengono ospitati con tutti gli onori dal Paese organizzatore. Tre
i tiratori italiani partecipanti, specialità carabina: Niccolò Campriani del
GS Esercito, qualificato nelle tre posizioni, Marco De Nicolo, del GS
Fiamme Gialle, per la libera a terra e Petra Zublasing, del GS Cara-
binieri, per l'aria compressa. All'arrivo alle cinque di mattina, ora loca-
le, riusciamo a dribblare con agilità i controlli sullo stato di salute do-
vuti all'epidemia di influenza - evidentemente sembriamo belli sani, an-
che se un poʼ storditi - ma ci areniamo subito al posto di polizia, a cau-
sa dei famosi controlli cinesi in materia di armi. Per fortuna l'organiz-
zazione ha provveduto ad inviarci un paio di giovani interpreti, che rie-

Un momento della cerimonia di apertura Petra Zublasing e Niccolò Campriani dietro l’insegna dell’Italia



vero un poʼ piccato per non essersi qualificato anche in quella che ri-
tiene essere la sua specialità, l'aria compressa. Il nostro "ammerica-
no" - sta infatti proseguendo gli studi e perfezionando la preparazione

Niccolò Campriani
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internazionale

Marco De Nicolo

suoi vent'anni è alla sua prima esperienza di gara blasonata, per di
più extracontinentale.
È proprio l'altoatesina ad aprire le danze. La qualificazione l'ha gua-
dagnata con l'argento alla Coppa del Mondo di Milano ma ora, ammette,
è "un poʼ" nervosa. Termina la qualificazione all'ottavo posto con un
dignitoso 394 e una condotta di gara degna di certo di un'atleta mol-
to più navigata. In finale, inoltre, risale la classifica ancora di un posto
con un bel 102.9. Veramente una bella prova, la ragazza ha grinta da
vendere.
Il giorno successivo tocca a Marco De Nicolo nella disciplina a terra,
specialità nella quale il legnanese è da sempre profeta, nel suo caso
anche in patria. Unica indecisione: quale lotto di cartucce usare, per il
resto è una gara in sicurezza. Chiude con un 595 la qualifica, forse
poteva risparmiarsi un nove nella penultima serie, ma tant'è.
La finale è da un poʼ di tempo a questa parte il suo momento: entrato
quarto dietro a tre 596, si arrampica fino al terzo posto con una pro-
gressione veramente splendida, fino ad arrivare allo shoot-off con l'au-
straliano Warren Potent per il terzo posto. E qui, devo dire, forse ab-
biamo sbagliato noi italiani da spettatori, perché quando Potent ha ti-
rato per primo, un 10.3, abbiamo pensato: è fatta. Invece no, il nostro
sport è fatto così, è frequente anche l'inciampo sulla linea di arrivo. Mar-
co, non sa neanche lui come, tira un 9.4 e rimane quarto, dopo una fi-
nale di 105.1.
A questo punto l'unico commento che si può fare è che oramai la ca-
rabina a terra ha raggiunto risultati così elevati che non si sa più fino
dove arrivi la bravura e dove la pura fortuna.
Così andiamo al bar del poligono a farci una birra per consolarci, non
c'è altro da fare, ma anche lì poca fortuna, c'è solo il the.
L'ultimo giorno è quello delle tre posizioni di Campriani, che è a dire il



re, chiude con un 380, 1164 in totale, che lo porta in finale al settimo
posto, mantenuto senza difficoltà fino alla fine. Va detto che il livello
generale delle perfor-
mance si è dimostrato al-
tissimo in tutte le compe-
tizioni ed i nostri atleti han-
no dato prova di essere a
pieno titolo nei primi die-
ci del ranking mondiale.
Non ci resta che andare a
mangiare qualcosa al ri-
storante del poligono, ma
stavolta Aldo Vigiani, il DS
uscente, che ha voluto ac-
compagnare ancora una
volta la squadra per co-
ronare la bellissima sta-
gione, non ce l'ha proprio
fatta: il vassoietto di riso
bollito con una sorta di pe-
sce preistorico cotto nel-
la cipolla (da mangiare ri-
gorosamente con le bac-
chette) era un poʼ troppo
diverso dagli gnocchi al
ragù cucinati dalla sua
splendida signora e ha deciso di dare forfait. Chi può dargli torto? Fac-
ciamoci un altro the!
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agonistica in un'università USA -, inizia con una frazione a terra vera-
mente ottima, 398, prosegue con un ottimo 386 ed è ancora quarto,
poi si arriva alla frazione in ginocchio, il vecchio incubo. Niente da fa-

internazionale

Petra Zublasing



tegoria di tiro, coppe, medaglie, gadget vari e, per finire, un assegno in
danaro per i primi tre classificati nella gara extra denominata “Open Match”
sponsorizzata dallʼacciaieria danese Dan-Steel.
Premi tanto ricchi sono stati conquistati dalla Spagna, dalla Polonia e
dalla Russia, prima, seconda e terza classificata nella Pistola.
Nulla di fatto per i nostri tiratori che, nonostante lʼentusiasmo e l'impe-
gno, hanno ottenuto il quarto posto nella pistola a 10 metri in questa
prima edizione della European Youth League.
Il tutto ha avuto luogo in Helsingor, città dellʼAmleto shakespeariano, che
è collocata nel punto più stretto dellʼOresund, il canale che separa la
Danimarca dalla Svezia.
Helsingor è stata il transito di armate e mercanzie, grazie anche alla
sua posizione strategica, che ha segnato i successi e i tormenti dei re
danesi dal 1429 sino a metà Ottocento.
Qui il nostro approdo. Non possiamo dire che sia stato dei più brillanti,
ma, comunque, per i nostri giovani tiratori e per noi stessi è stata una
bella esperienza di gare, che speriamo di poter rivivere nel 2010.
Siamo partiti da Roma per fare scalo allʼaeroporto di Copenhagen e da
qui, dopo 45 km percorsi in autobus, siamo giunti nella cittadina di Hel-
singor, dove si è disputata la Finale della European Youth League. Le
squadre ammesse sono state lʼItalia (composta dai tiratori Dino Briganti
-17 anni, Joele Priore –18-, Dario Di Martino – 14 - ed Andrea Scafa -
16- e accompagnata dal capo delegazione Horst Geier e dall'allenato-
re di pistola Vincenzo Spilotro), la Polonia, la Spagna, la Russia, la Sve-
zia e la Serbia che, disertando la gara, ha costretto lʼorganizzazione a
rimodulare gli abbinamenti delle sfide tra la squadre.
Con il sorteggio, fatto in occasione del programmato “technical meeting”,
sono stati composti due nuovi gruppi. Nel primo sono state inserite la
Russia, la Spagna e la Svezia e nel secondo lʼItalia e la Polonia.
In questo modo, abbiamo dovuto confrontarci nello stesso giorno per

8uits

In Danimarca si è svolta la finale della European Youth League, una nuo-
va gara introdotta dalla Confederazione europea su proposta delle fe-
derazioni di tiro a segno italiana, francese e tedesca. Una semifinale è
stata gareggiata a Milano, dove la squadra italiana di pistola a 10 m si
è qualificata per la finale. Qui il bottino messo in palio è stato incredi-
bilmente succulento, mai visto nelle gare di tiro a segno. Ad ogni squa-
dra 1^ classificata sono stati assegnati tre impianti elettronici per il tiro
a 10 metri della nota casa Sius Ascor, alla 2^ classificata, due impian-
ti e alla 3^ classificata, uno.
Inoltre, sono stati aggiudicati premi individuali: un simulatore di tiro elet-
tronico SCATT ad ogni tiratore primo classificato di ogni specialità e ca-

internazionale

di VINCENZO SPILOTRO

ALLA EUROPEAN
YOUTH LEAGUE
4 RAGAZZI DELLA P10

Helsingor (Danimarca)

”LA DANIMARCA HA OSPITATOLA FINALE DELLA PRIMA
EDIZIONE DELLA EUROPEAN
YOUTH LEAGUE. IL POLIGONO
DI HELSINGOR HA VISTO
IMPEGNATA LA SQUADRA
DI PISTOLA A 10 METRI
COMPOSTA DA DINO BRIGANTI,
JOELE PRIORE, DARIO DI
MARTINO E ANDREA SCAFA. LA
RAPPRESENTATIVA AZZURRA
È STATA ACCOMPAGNATA
DAL CAPO DELEGAZIONE
HORST GEIER E
DALL'ALLENATORE DI PISTOLA
VINCENZO SPILOTRO”

La squadra italiana di pistola



Alla fine della gara tutti hanno esultato, tranne i nostri ragazzi un poʼ in-
tristiti ma da noi incoraggiati poiché, in fondo, abbiamo perso solo un
battaglia.
Come dire, siamo andati allʼarrembaggio con le polveri un poʼ umide: 4
gare in 2 giorni, compresa la “Open Match”, questʼultima da 60 colpi,
hanno pesato, non tanto per la fatica, ma per lo stress.
Possiamo concludere, comunque, dicendo che un podio cʼè stato: Dino
Briganti, 2° classificato individuale con 381 dopo il russo Nikolay Kilin
382 e prima del polacco Tomasz Palamarzi 380. La trasferta in Danimarca
si è conclusa così con un niente di fatto, ma con tanta voglia di rifarsi e
con una bella visita alla cittadina di Helsingor. Un ringraziamento parti-
colare va al Group Manager che ha ben gestito la gara: Kerstin Bodin,
Ghislaine Briez e Anatoli Aktov. E adesso con lo sguardo al 2010.

internazionale
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La rappresentiva italiana

due volte con la stessa nazione, la Polonia, appunto, che ha vinto en-
trambe le gare con il punteggio di 2-1.
Dopo questo primo incontro, le squadre prime e seconde classificate di
ogni gruppo hanno gareggiato il giorno successivo per la conquista fi-
nale del 1° e 2° posto, disputato tra la Spagna e la Polonia, e il 3° e 4°
posto tra la Russia e lʼItalia.
La nostra nazionale ha ottenuto un quarto posto poiché i nostri ragaz-
zi, non meno forti degli altri, hanno avuto qualche “défaillances” di trop-
po. Il primo a cedere il passo allʼavversario è stato Joele Priore che, do-
po aver iniziato con un buon 94, già buono rispetto al 92 della prima
serie dellʼavversaria, è crollato. A nulla sono servite le trasfusioni dʼin-
coraggiamento poiché il diciottenne ha concluso la gara con 359, re-
galando allʼavversaria polacca, Dominika Bartosz, la vittoria della 1^ man-
che, ottenuta con un modesto 364.
Ha perso Priore e ha perso anche Andrea Scafa che, con il suo 367,
nulla ha potuto fare contro il 380 del polacco Tomasz Palamarz. Ha vin-
to, invece, Dino Briganti con un bel 381 su Lukasz Mowczan (373 pt).
Nella seconda gara, Joele Priore, che è sembrato non dare il meglio in
questo tipo di gara, formula Team Cup, è stato sostituito con Dario Di
Martino. Piccolo di età ma ben piazzato fisicamente ha concluso la sua
prima gara internazionale con un il risultato di 366 punti, 9 punti sotto
la sua media stagionale. La sua prova, seppur buona, non è servita per-
ché anche in questa manche lʼaltra polacca, Karolina Baszen, lo ha scal-
zato con 371 punti. Scafa, questa volta, si è difeso bene, vincendo con
379, mentre a cedere il passo è stato Briganti con 372.
Il giorno successivo, la squadra italiana se lʼè vista con la Russia, che
ha guadagnato il terzo posto per 3 a 0. In particolare, Andrea Scafa (374
pt) ha ceduto il passo a Nikolay Kilin (379 pt), Dino Briganti (370 pt) non
è riuscito a battere Ksenia Solovyeva (375 pt), mentre Ivan Khrykov (367
pt) ha superato Dario Di Martino (365 pt).

Il poligono di Elsingor
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TSN Bologna

Il poligono TSN di Bologna anche questʼanno ha ospitato i Campionati Italia-
ni Seniores e Master: circa 327 tiratori, 132 tiratrici e 82 atleti tra donne e uo-
mini nella categoria master hanno animato le linee di tiro del poligono emilia-
no per 5 giornate di gara, contendendosi i titoli assoluti. Sono state oltre 60 le
squadre presenti che si sono sfidate nelle sei specialità di pistola e tre di ca-
rabina per un totale di oltre 1000 prestazioni di tiro. Questa manifestazione
sarà ricordata anche come lʼultima in cui Valentina Turisini ha partecipato in
veste di atleta: dʼora in avanti ricoprirà il ruolo di direttore sportivo rivestito dal
2004 ad oggi da Aldo Vigiani.
La manifestazione si è aperta con la gara di carabina libera a terra uomini do-
ve Giuseppe Fent in forza al centro sportivo carabinieri e il finanziere Marco

nazionale
di FEDERICA SCOTTI
foto di S&M STUDIO

CAMPIONATI ITALIANI
SENIORES E
MASTER

”327 TIRATORI, 132 TIRATRICI E82 ATLETI. OLTRE 60 LE
SQUADRE PRESENTI CHE SI SONO
SFIDATE NELLE SEI SPECIALITÀ DI
PISTOLA E TRE DI CARABINA PER
UN TOTALE DI OLTRE 1000
PRESTAZIONI DI TIRO”

De Nicolo hanno dato vita a una finale densa di emozioni, alternandosi colpo
dopo colpo al comando della classifica. Al penultimo colpo Fent ha scavalca-
to il suo avversario e ha chiuso la gara conquistando il titolo assoluto (596+103.9
= 699.9), lasciando il secondo posto a De Nicolo (597+102.7 = 699.7). Ro-
berto Facheris (Monza) ha mantenuto la posizione guadagnata durante la ga-
ra, chiudendo la finale al terzo posto (595 + 103.2=698.2).
Marco De Nicolo è riuscito a dare del filo da torcere ai suoi avversari in ben
due specialità, conquistando due titoli. La finale di carabina a 10 metri uomi-
ni è stata particolarmente avvincente: De Nicolo e Simone Tressoldi si sono
mantenuti in testa alla classifica per tutta la durata della gara. Un duello che
si è rinnovato ad ogni colpo di finale, che il finanziere legnanese ha vinto per
un solo decimo di punto, lasciando il giovane conterraneo ad un passo dal-
lʼoro. TerzoAlfonso Ricci (Carabinieri) che ha condotto una discreta finale. Nel-
la carabina tre posizioni uomini il protagonista è stato ancora una volta Mar-
co De Nicolo, che ha saputo mantenere durante la finale il vantaggio conqui-
stato in fase di qualificazione ottenendo il titolo assoluto (1162 + 99.1=1261.1).
Grande soddisfazione anche per il gruppo sportivo Carabinieri che ha visto
piazzarsi al secondo posto Diego Cacciapuoti (1157 + 97.2= 1254), e Alfon-
so Ricci ancora una volta al terzo (1153 + 98.6=1251.6).
Nel bersaglio mobile Giuseppe Pietropaolo (Cava dei Tirreni) ha disputato una
buona prova piazzandosi in cima al podio (533). Al secondo posto il napole-
tano Diego Mola (523), al terzo il milanese Giuseppe Izzo (501).

GIUSEPPE FENT



rabinieri) che ha mantenuto la posizione conquistata durante la fase di quali-
ficazione. Shoot off per il terzo posto tra la napoletana Loredana Buschini e
l'altoatesina Julia Morat, che grazie a un 10.4 ha ottenuto il bronzo.
Infine nella gara di carabina sportiva a terra Federica Grassi (Esercito) è sa-
lita sul gradino più alto del podio (589), a pochissima distanza dal secondo
posto di Stefania Bertola (Monza) (587) e dal terzo di Julia Morat (Ora) (587).
Grandi soddisfazioni sono arrivate anche nelle specialità di pistola. Nella stan-
dard uomini Riccardo Mazzetti (Esercito), reduce dalla prestigiosa vittoria del
bronzo europeo individuale conquistato ad Osijek nella pistola automatica, ha
vinto il titolo assoluto con ben 570 pt, punteggio non facile da raggiungere in
questa specialità. A poca distanza al secondo posto il carabiniere Massimo
Ciccioli (Carabinieri) con 568 pt, seguito da Matteo Cagossi (Reggio Emilia)
con 566 pt.
Nella pistola grosso calibro uomini si è aggiudicato il titolo assoluto Massimo
Ciccioli (Carabinieri) con 578, seguito da Simone Bordoni (Firenze) con 572,
e da Nicola Maffei (Sant'Arcangelo di Romagna) con 568. Nella pistola auto-
matica la grande esperienza di Nicola Maffei (Sant'Arcangelo di Romagna)
ha avuto la meglio sui suoi avversari, portandolo a vincere il titolo assoluto da-
vanti a Riccardo Mazzetti e Nicola Nello Pizzi (Lucca).
Spettacolare la finale di pistola a 10 metri uomini: protagonisti degli ultimi 10
colpi Mauro Badaracchi (Forestale) e Francesco Bruno (Fiamme Gialle), che
con un testa a testa hanno tenuto col fiato sospeso il pubblico accorso nu-
meroso per seguire l'ultima fase di questa competizione. Al termine del nono
colpo Badaracchi è riuscito a risalire la classifica conquistando il terzo posto.
Al decimo colpo grazie a un 10.7 si è piazzato in cima alla classifica a pari
merito con Francesco Bruno. Emozionante lo shoot off: entrambi al primo col-
po hanno realizzato un 9.3. Il secondo colpo è decisivo: complice la tensione,
Bruno ha chiuso con un 8.8, mentre Mauro ha totalizzato 9.9 ottenendo il ti-
tolo assoluto (581 + 96.0=677.0). Secondo posto dunque per Francesco Bru-
no (578 + 99.0=677.0), terzo per Giuseppe Giordano (Esercito), che ha lotta-
to fino alla fine per il podio disputando una buona finale (576 + 100.7=676.7).
Nella pistola libera durante i 10 colpi di finale Francesco Bruno è riuscito a man-
tenere la posizione conquistata in gara allʼapice della classifica, forte del di-
stacco conquistato (6 punti dagli avversari) e con determinazione ha chiuso
al primo posto. Il finanziere pugliese ormai residente a Treviso e di recente di-
venuto papà ha dedicato la sua vittoria alla piccola Alice. Al secondo posto
Luca Tesconi (Carabinieri), terzo il finanziere Roberto Di Donna protagonista

nazionale

uits11

Anche la rappresentativa femminile ha saputo catturare lʼattenzione del pub-
blico presente con buone prestazioni. Nella carabina sportiva 3 posizioni don-
ne, dopo essersi assicurata un vantaggio di 6 punti durante la fase di qualifi-
cazione,Antonella Notarangelo (Marina) ha mantenuto con facilità la prima po-
sizione senza preoccuparsi degli attacchi delle sue avversarie (577+90.8=667.8).
Buona la rimonta della laziale dellʼEsercito, Barbara Alviti, che, risalita dalla
quarta posizione, scalzando Valentina Turisini e la compagna di squadra Ma-
rianna Pepe (Esercito), che si è fermata al terzo posto, ha chiuso la finale con
un convincente argento. Nellʼultima giornata di gare la Notarangelo ha bissa-
to la vittoria conquistata nella tre posizioni, stavolta nella carabina ad aria com-
pressa. L'atleta della marina per la prima volta si è trovata in due occasioni
consecutive sul podio in un Campionato Senior. Il risultato è stato inaspetta-
to per Antonella in questa specialità. Secondo posto per Marica Masina (Ca-

VALENTINA TURISINI

MARCO DE NICOLO MAURO BADARACCHI



di una strepitosa rimonta dal sesto posto che lo ha collocato sul podio.
Non sono mancati colpi di scena neanche nella pistola a 10 metri donne, gra-
zie all'ottima prestazione di Francesca Talamo (Mirano) che, entrata in finale
in testa alla classifica, malgrado non si sentisse in forma, ha saputo gestire la
mancanza di esperienza e la tensione del dover difendere il primo posto. Per
lei un oro inaspettato ma di grande stimolo (382 + 95.4=477.4). Al secondo
posto Caterina Padovan di Treviso (380 + 95.1 = 475.1), seguita da Giustina
Chiaberto (Susa) che in finale è risalita di una posizione piazzandosi al terzo
posto (376 + 95.6=471.6).
Infine, nella pistola sportiva Maura Genovesi, atleta della forestale, ha visto
svanire il titolo per un inceppamento allʼarma che dal primo posto conquista-
to nella fase di qualificazione lʼha relegata in fondo alla classifica. Molta ama-

rezza per la tiratrice di Lucca che era ormai ad un passo dallʼoro. Prima dun-
que Manuela Franzoni di Novara davanti a Ida Sabine Marta (Forestale) e Mi-
chela Suppo (Forestale).
Soddisfatto il Presidente Obrist per il successo di pubblico e di partecipazio-
ne registrato in questa edizione 2009. «Ringrazio il Presidente di Bologna Mau-
rizio Calzolari e il suo staff, che anche questʼanno hanno lavorato insieme al-
lʼUITS per far si che questa manifestazione fosse un vero e proprio momen-
to di sport e di spettacolo per tutto il mondo del Tiro a Segno».
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IL PRESIDENTE OBRIST CON IL CONSIGLIERE FEDERALE
RAFFAELE CAPUTO, IL VICEPRESIDENTE UITS RICCARDO FINOCCKÌ
E IL CONSIGLIERE FEDERALE MARCO BILLI
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FRANCESCA TALAMO
UNA BELLA SORPRESA!

”LA TIRATRICE MESTRINA,CLASSE ’75, SI È AVVICINATA
ALLO SPORT DEL TIRO A SEGNO
NEL 2003. AI CAMPIONATI DI
BOLOGNA HA CONQUISTATO UN
ORO NELLA P10, ORA SI PREPARA
AD ALTRI RISULTATI IMPORTANTI

di FRANCESCA VITALINI

Cosa pensI delTuo oro ai Campionati Italiani Seniores di Bologna?
La vittoria è stata una bellissima sorpresa. Non avrei mai immaginato
di poter salire sul gradino più alto del podio in questa competizione co-
sì importante. Per me era solamente un sogno che non credevo potes-
se realizzarsi: chi ha visto la sintesi delle finali in televisione si sarà ac-
corto della mia espressione, nemmeno dopo il 10° colpo ero consape-
vole di aver vinto. E chi poteva immaginarlo? Proprio io, la sconosciu-
ta, arrivata in finale e per di più vincitrice! Che colpo!

Hai saputo gestire la finale molto bene, terminando con un ottimo
477.4, e superando le colleghe Caterina Padovan e Giustina Chia-
berto. Quanto è contata la tecnica?
Tutto ciò che ho imparato deriva dai suggerimenti dei colleghi tiratori, con
più esperienza di me, della sezione. Ognuno di loro mi ha dato qualche
accorgimento e per me è stato tutto importante, tante altre cose le do-
vrò ancora imparare.
Poi ho conosciuto Caterina Padovan durante le gare regionali e molto
di ciò che ho imparato lo devo anche lei, che è stata sempre disponibi-
le. Per me è un modello da seguire.

In chemodo la sezione diMirano ti ha preparata a raggiungere que-
sto risultato?
La sezione di Mirano mi ha sempre sostenuta in tutto, dandomi fiducia.
Mi ha incoraggiata, mi ha spinta a dare sempre di più e,
soprattutto, ha creduto in me. Gli attuali presidente e vi-
cepresidente stanno facendo di tutto per far "rifiorire" Mi-
rano e ci stanno riuscendo alla grande, dopo un perio-
do di commissariamento. Spero che la mia vittoria pos-
sa servire a tenere alto il nome di Mirano. Ci tengo, inol-
tre, a ringraziare la sezione e i colleghi che mi hanno fe-
steggiata e tutti coloro che mi sono stati vicini come la
mia mamma, la mia prima fan e mio cugino, anche lui
tiratore, che non ho mai visto tanto felice come in quel
giorno.

Quali sono i tuoi prossimi impegni sportivi?
Ora il mio obiettivo è quello di mantenere questo risul-
tato anche nelle prossime gare, siano esse trofei o ga-
re federali, e di "crescere" a livello sportivo. La vittoria è
per me un punto di partenza per altri risultati importanti
che perseguirò con ulteriori impegno, fatica e costanza,
che, spero,saranno ricompensati. Tutto servirà da espe-
rienza e anche se ci saranno delle "sconfitte" trarrò da
esse quel qualcosa che potrà essere utile in futuro.

32 ANNI CON I GIOVANI
di FEDERICA SCOTTI

Dopo tanti anni com’èmaturata que-
sta decisione ?
La decisione è maturata dallʼinizio del-
lo scorso anno, quando ho visto che gli
impegni di Direttore sportivo si faceva-
no sempre più pressanti e non mi con-
sentivano di essere molto presente in fa-
miglia. Dopo 32 anni, prima come Re-
sponsabile del settore juniores (ben 27
anni) e dopo come Direttore Sportivo ,
era giusto e opportuno dare spazio a per-
sone nuove, con nuove idee.

Cosa ti ha lasciato questa esperienza?
È stata unʼavventura meravigliosa: mi riferisco principalmente ai 27 an-
ni vissuti con gli juniores, grazie ai quali, alla fine degli anni ʼ70, prese
corpo il Centro Federale Giovani presso il Coni di Tirrenia. Altrettanto
importanti i cinque anni come Direttore sportivo, vissuti con grande in-
tensità e soddisfazione. Grazie alle qualità dei nostri tiratori ed al lavo-
ro puntuale e preciso di tutto lo staff tecnico, la nostra Federazione ha
raggiunto una posizione di grande considerazione nel panorama euro-
peo e mondiale del Tiro a Segno.

Quali sono i ricordi più belli che porterai con te?
Ho vissuto per 32 anni insieme ai giovani, condividendo con loro le aspi-
razioni, i dubbi, le paure, le emozioni delle prime importanti competizioni
e le loro affermazioni. Vederli crescere, maturare, diventare adulti e ri-
trovarli sposati con figli è stata la gioia più grande, la speranza di aver
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contribuito, forse,
a qualcosa di im-
portante nella loro
formazione di uo-
mini ed atleti. Inol-
tre, ringrazio con
grande affetto tutti
i Tecnici, lo Staff
medico e i collabo-
ratori. Vorrei rivol-
gere un pensiero a
due tecnici che non
sono più tra noi, dei
quali ho apprez-
zato la correttezza,
la sensibilità e la
competenza: Do-
menico Frigerio e
Mattias Zwischen-
brugger, dei quali
conservo e con-
serverò un affet-
tuoso ricordo. Non
potendo rammen-
tare tutti i tiratori
che hanno gareg-
giato con merito,
ne ringrazio uno,
che più degli altri
ha rappresentato

lo spirito del nostro gruppo: Roberto Di Donna, grande talento, il più estro-
so, prestigioso portabandiera della nostra Federazione. La mia gratitu-
dine infine, ai due Presidenti che hanno creduto in me, dandomi piena
fiducia e massima disponibilità: Antonio Orati ed Ernfried Obrist. Loro
sono stati gli artefici di questa meravigliosa ed unica esperienza.

Cosa vuoi dire ai ragazzi e alle ragazze che in questi anni sono cre-
sciuti con te?
Nel Centro Federale Giovani abbiamo sempre cercato di trasmettere ai
ragazzi i valori di correttezza e di lealtà sportiva nel rispetto delle rego-
le. Hanno imparato a gareggiare e vincere in modo pulito e senza in-
ganni. Vorrei che questi valori rimanessero in loro come bagaglio co-
mune del loro vivere quotidiano. Questo sarebbe per me motivo di or-
goglio e di grande soddisfazione.

Qual è l’augurio che vuoi fare al nuovo Direttore Sportivo,Valenti-
naTurisini?
Attualmente, Valentina Turisini con le sue grandi doti di onestà e gene-
rosità è lʼunica che, per esperienza, intelligenza e personalità, può ri-
coprire un ruolo di per sé difficile ed oneroso. Saprà gestire lʼimpegno
con competenza e professionalità e raggiungerà sicuramente i traguardi
più prestigiosi.

Quali sono infine i tuoi progetti futuri?
Alleverò, con la mia signora, un vivace nipote di circa 3 anni. LʼUnione
mi ha affidato l̓ incarico di gestire il Centro Federale di Preparazione Olim-
pica, compito che cercherò di assolvere nel migliore dei modi. Avrò in-
fine la possibilità di aiutare mio figlio Marco nella formazione di un grup-
po di giovani della Sezione di Firenze particolarmente interessanti.

VALENTINA TURISINI
NUOVODIRETTORE SPORTIVO

di FEDERICA SCOTTI

Quali sono le sensa-
zioni che hai provato
per la chiusura della
tua attività da atleta?
Non è stato un mo-
mento facile. Sono sta-
ta in Nazionale per
vent'anni, alla fine ci si
conosce tutti e si di-
venta una sorta di
grande famiglia poli-
glotta che si incontra
regolarmente in giro
per il mondo. L'idea di
abbandonare all'inizio
mi spaventava molto,
ma quando è arrivato
il momento mi sono
sentita anche solleva-
ta perché negli ultimi

anni gli allenamenti mi pesavano per i tanti sacrifici.

Cosa rappresenta il tiro a segno nella tua vita?
La vita è strana. Certe cose entrano in punta di piedi, quasi non te
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ne accorgi, e poi diventano tutto il tuo mondo. Da ragazza ho ini-
ziato per gioco, ho continuato gli studi perché ho sempre pensato che
il mio mestiere sarebbe stato l'avvocato, poi è arrivato il Gruppo Spor-
tivo forestale e da lì in poi ho iniziato a fare le cose seriamente. Il ti-
ro è diventato il centro attorno a cui ruotava tutta la mia vita. Credo
che sia l'unico atteggiamento possibile se si vuole combinare qual-
cosa, fare agonismo a tempo perso è una contraddizione in termini.

Cosa ti aspetti da questo nuovo incarico?
Sono molto felice del nuovo incarico, per me rappresenta una nuo-
va sfida ed un nuovo punto di vista in un settore che conosco mol-
to bene, quindi mi trovo in un momento della vita molto stimolante.
Spero di potere dare qualcosa io.

Cosa Aldo Vigiani ti ha lasciato in eredità?
Aldo mi ha insegnato molte cose: da quando, io ragazzina, mi ha but-
tata fuori dal Centro Federale perché ero troppo disinteressata - ed
aveva ragione - a quando mi ha mostrato il suo modo, fatto di urlacci
e risate insieme, di condurre un gruppo di "prime donne" verso il tra-
guardo sperato.

Quali sono i progetti che vorrai realizzare con la squadra nel pros-
simo futuro?
I progetti sono moltissimi. Spero di avere anche in futuro, come sem-
pre ho avuto in passato, l'appoggio della Federazione, per riuscire a
mettere in pratica tutte le idee. Il filo conduttore sarà certamente la
ricerca costante del miglioramento tecnico di tutti, anche di quelli che
sono già bravi, perché non lo si è mai abbastanza. Troppe volte si
dà la colpa delle defaillances in gara al carattere o alle emozioni,
senza accorgersi che invece le cause sono rintracciabili in un defi-
cit tecnico, come una programmazione mal fatta, una negligenza nel-
la manutenzione dei materiali, un approccio poco scientifico alle dif-

ficoltà agonistiche. Io vorrei lavo-
rare in questa direzione, perché la
"testa" e la motivazione non si pos-
sono inculcare né insegnare a nes-
suno, la correttezza dell'approccio
invece sì.
Questo significa avere un occhio
sempre rivolto a quello che fanno
gli altri, siano russi, cinesi o eu-
ropei, per carpire da tutti quelli che
hanno successo la ricetta che ado-
perano, non avendo mai paura del
confronto e senza pensare di es-
sere già arrivati.
Un'altra sfida sarà senz'altro quel-
la di lavorare per avere una clas-
se di allenatori di alto livello spar-
si su tutto il territorio nazionale, in
modo da riuscire finalmente ad in-
dividuare e far crescere i talenti
che abbiamo, che sono moltissi-
mi e non aspettano altro che tro-
vare qualcuno che li segua da vi-
cino, così come è successo a me
quando ho iniziato.
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CAMPIONATI ITALIANI
SENIORES E MASTER

BOLOGNA, 17-20 SETTEMBRE 2009

RISULTATI
UOMINI
CARABINA LIBERA 3 POSIZIONI
1 DE NICOLO MARCO FIAMME GIALLE 1162 + 99.1 = 1261.1
2 CACCIAPUOTI DIEGO CARABINIERI 1157 + 97.2 = 1254.2
3 RICCI ALFONSO CARABINIERI 1153 + 98.6 = 1251.6
SQUADRA: 1. CARABINIERI 3446; 2. FIAMME GIALLE 3438; 3. MILANO 3358.
CARABINA LIBERA A TERRA
1 FENT GIUSEPPE CARABINIERI 596 + 103.9 = 699.9
2 DE NICOLO MARCO FIAMME GIALLE 597 + 102.7 = 699.7
3 FACHERIS ROBERTO MONZA 595 + 103.2 = 698.2
SQUADRA: 1. MONZA 1771; 2.FIAMME GIALLE 1770; 3. CARABINIERI 1761.
BERSAGLIO MOBILE A CORSE MISTE
1 PIETROPAOLO GIUSEPPE CAVA DEI TIRRENI 362
2 MOLA DIEGO NAPOLI 361
3 MANGIAMELI ANGELO NAPOLI 345
BERSAGLIO MOBILE A 10 M
1 PIETROPAOLO GIUSEPPE CAVA DEI TIRRENI 533
2 MOLA DIEGO NAPOLI 523
3 IZZO GIUSEPPE MILANO 501
CARABINA 10 M
1 DE NICOLO MARCO FIAMME GIALLE 592 + 102.6 = 694.6
2 TRESSOLDI SIMONE LEGNANO 592 + 102.5 = 694.5
3 RICCI ALFONSO CARABINIERI 588 + 100.3 = 688.3
SQUADRA: 1. CARABINIERI 1754; 2. FIAMME GIALLE 1754; 3. SIENA 1734.
PISTOLA LIBERA
1 BRUNO FRANCESCO FIAMME GIALLE 563 + 89.8 = 652.8
2 TESCONI LUCA CARABINIERI 557 + 90.7 = 647.7
3 DI DONNA ROBERTO FIAMME GIALLE 549 + 94.2 = 643.2
SQUADRA: 1. CARABINIERI 1653; 2. CALDARO 1598; 3. FIAMME ORO 1597.
PISTOLA AUTOMATICA
1 MAFFEI NICOLA SANTARCANGELO DI R. 569 + 193.0 = 762.0
2 MAZZETTI RICCARDO ESERCITO 565 + 185.0 = 750.0
3 PIZZI NICOLA LUCCA 562 + 182.0 = 744.0
SQUADRA: 1. BIELLA 1616; 2. LUCCA 1603; 3. SAVONA 1590
PISTOLA GROSSO CALIBRO
1 CICCIOLI MASSIMO CARABINIERI 578
2 BORDONI SIMONE FIRENZE 572
3 MAFFEI NICOLA SANTARCANGELO DI R. 568
SQUADRA: 1. FIRENZE 1678; 2. MACERATA 1670; 3. MILANO 1648.
PISTOLA STANDARD
1 MAZZETTI RICCARDO ESERCITO 570
2 CICCIOLI MASSIMO CARABINIERI 568
3 CAGOSSI MATTEO REGGIO EMILIA 566
SQUADRA: 1. LUCCA 1630; 2. MACERATA 1615; 3. CHIERI 1601.
P10 UOMINI
1 BADARACCHI MAURO FORESTALE 581 + 96.0 =677.0
2 BRUNO FRANCESCO FIAMME GIALLE 578 + 99.0 = 677.0
3 GIORDANO GIUSEPPE ESERCITO 576 + 100.7 = 676.7
SQUADRA: 1. CARABINIERI 1720; 2. FIAMME ORO 1694; 3. VERONA 1683.

DONNE
CARABINA SPORTIVA 3 POSIZIONI
1 NOTARANGELO ANTONELLA MARISPORT 577 + 90.8 = 667.8
2 ALVITI BARBARA ESERCITO 569 + 96.4 = 665.4
3 PEPE MARIANNA ESERCITO 571 + 93.6 = 664.6
SQUADRA: 1. ESERCITO 1708; 2. FORESTALE 1698; 3. TREVISO 1655.
CARABINA SPORTIVA A TERRA
1 GRASSI FEDERICA ESERCITO 589
2 BERTOLA STEFANIA MONZA 587
3 MORAT JULIA ORA 587
SQUADRA: 1. ESERCITO 1741; 2. MONZA 1740; 3. FORESTALE 1734.
CARABINA 10 M
1 NOTARANGELO ANTONELLA MARISPORT 396 + 100.4 = 496.4
2 MASINA MARICA CARABINIERI 393 + 98.5 = 491.5
3 MORAT JULIA ORA 393 + 97.6 = 490.6
SQUADRA: 1. FORESTALE 1162; 2. VERGATO 1155; 3. ORA 1148.
PISTOLA SPORTIVA DONNE
1 FRANZONI MANUELA NOVARA 572 + 193.0 = 765.0
2 MARTA IDA SABINE FORESTALE 572 + 190.0 = 762.0
3 SUPPO MICHELA FORESTALE 569 + 190.0 = 759.0
SQUADRA: 1. FORESTALE 1722; 2. MILANO 1624; 3. PADOVA 1623.

PISTOLA A 10 M
1 TALAMO FRANCESCA MIRANO 382 + 95.4 = 477.4
2 PADOVAN CATERINA TREVISO 380 + 95.1 = 475.1
3 CHIABERTO GIUSTINA SUSA 376 + 95.6 =471.6
SQUADRA: 1. FORESTALE 1117; 2. MILANO 1101; 3. PADOVA 1093

MASTER UOMINI
CARABINA LIBERA 3 POSIZIONI
1 ISOLA PAOLO UDINE 559
2 BIAVATI ALBERTO PARMA 543
3 BIMBATTI ALESSANDRO TOLMEZZO 542
CARABINA LIBERA A TERRA
1 ISOLA PAOLO UDINE 586
2 ZOEGGELER MATTHIAS MERANO 584
3 ROSSI GIAN CARLO BRA 582
SQUADRA: 1. UDINE 1735; 2. PONTE SAN PIETRO 1719; 3. VERONA 1714.
BERSAGLIO MOBILE A CORSE MISTE
1 BELOSI PRIMO LUGO DI ROMAGNA 302
2 RANDI ELIO LUGO DI ROMAGNA 274
3 VILLA GIUSEPPE COMO 248
BERSAGLIO MOBILE 10 M
1 BELOSI PRIMO LUGO DI ROMAGNA 428
2 RANDI ELIO LUGO DI ROMAGNA 421
3 FIORIN SILVANO VERONA 376
CARABINA 10 M
1 ISOLA PAOLO UDINE 380
2 PASQUINI ALBERTO PIETRASANTA 372
3 MURÈ MAURIZIO SOAVE 367
SQUADRA: 1. UDINE 1091; 2. MILANO 1070; 3. STRADELLA 1050.
PISTOLA LIBERA
1 DALLA SANTA EFREN VICENZA 537
2 FIORE GIOVANNI MILANO 530
3 GUALANDRIS EMILIO PONTE SAN PIETRO 522
SQUADRA: 1. MILANO 1521; 2. SOMMA LOMBARDO 1490; 3. VERONA 1466.
PISTOLA AUTOMATICA
1 FAMOSO AGOSTINO CATANIA 548 (41)
2 MARTELLI FARNCO IMOLA 548 (33)
3 VERONESE EZIO BIELLA 541
PISTOLA GROSSO CALIBRO
1 ROSI NAZARENO TRIESTE 556 (95)
2 CONTESSA ENRICO CHIERI 556 (94)
3 FAUSTO MICHELE TREVISO 556 (96)
PISTOLA STANDARD
1 RODIGHIERO PAOLO PADOVA 546
2 CARTA GIAN PAOLO PARMA 543
3 CONTESSA ENRICO CHIERI 540
PISTOLA 10 METRI
1 BARSANTI CARLO PIETRASANTA 380
2 DALLA SANTA EFREN VICENZA 372
3 FUSCHINI GIUSEPPE RAVENNA 372
SQUADRA: 1. MILANO 1097; 2. VICENZA 1095; 3. BONDENO 1082.

MASTER DONNE
CARABINA 10 M
1 LEGAULT IRENE ASCOLI PICENO 383
2 TRENTIN ELEONORA TRENTO 362
PISTOLA SPORTIVA
1 BUTU ANA FOGGIA 568
2 MAYERLE MONTSERRAT VERGATO 531
3 SEDDA MICHELA CAGLIARI 497
PISTOLA 10 M DONNE
1 BUTU ANA FOGGIA 373
2 NEGRI FIORELLA BOLOGNA 354
3 PIZIO RITA BIELLA 352

nazionale

MASSIMO CICCIOLI NICOLA MAFFEI PAOLO ISOLA



uits17

nazionale

di FEDERICA SCOTTI

CAMPIONATI
ITALIANI A 300 M
DI TOLMEZZO

”VECCHIE CONFERME E NUOVEPROMESSE SI SONO MISURATE
SULLE LINEE DI TIRO”
Dal 2 al 4 ottobre il poligono di Tolmezzo ha ospitato, come ogni an-
no, i Campionati Italiani Senior e Master a 300 metri. Presente in
veste di premiatrice il neo direttore sportivo, Valentina Turisini, che
ha avuto modo di assistere alle performance agonistiche degli atle-
ti italiani che per due giorni hanno animato le linee del poligono. Ha
assistito alle competizioni e alle premiazioni anche il Presidente del
Comitato Regionale Friuli Venezia Giulia, Lido Martellucci, che ha
reso possibile insieme al Presidente di Tolmezzo, Roberto Siriu, e
al suo staff la realizzazione dellʼevento.
La categoria senior ha visto vecchie conferme e nuove promesse mi-
surarsi sulle linee di tiro: nella specialità di fucile standard Ivano Gob-
bo (Treviso) ha conquistato il titolo assoluto spuntandola per un pun-

to (560) sul secondo classificato, il carabiniere Fi-
lippo Padovani (559), che ha saputo tenergli

testa per tutta la durata della gara,
mentre Ferdinando Boccolari

(Mantova) si è piazza-
to al terzo posto

(542). Gli

stessi atleti sono stati i protagonisti anche del podio dellʼarma libera
tre posizioni uomini: stavolta si è aggiudicato la vittoria Filippo Pa-
dovani (574), secondo posto per Ivano Gobbo (571), terzo per Fer-
dinando Boccolari (550). Nell'arma libera a terra uomini ha ottenuto
la vittoria con una discreta prestazione Michele Cappetta (Carrara),
che ha lottato con caparbietà e determinazione conquistando il gra-
dino più ambito del podio (590). Al secondo posto Pierluigi Cimina-
go (Monza) con 590, al terzo Massimiliano Fiasella (Carrara) con 589.
Nellʼarma libera 3 posizioni donne Federica Grassi (Esercito), reduce
dal successo ottenuto ai Campionati Italiani Senior e Master di Bo-
logna, si è aggiudicata il primo posto (560), seguita dalla collega
Barbara Alviti (Esercito), che ha sostenuto una prova soddisfacen-
te piazzandosi al secondo posto (557) e da Francesca Macali (Vel-
letri), al terzo (555). Nell'arma libera a terra donne Giuliana Molte-
ni (Monza), argento nella finale di Coppa Europa a Pilzen, ha otte-
nuto il primo posto con un punteggio di tutto rispetto (591). A un so-
lo punto di distanza Federica Grassi al secondo posto (590), men-
tre al terzo si è piazzata Francesca Macali (587).
Per quanto riguarda la categoria master, Paolo Isola (Udine) ha con-
quistato i titoli assoluti in tutte le specialità: nel fucile standard ha ot-
tenuto il gradino più alto del podio (554) distaccandosi nettamente
da Gianni Santoro (La Spezia) al secondo posto (531), e Fabrizio Bar-
bieri (Carrara) al terzo (508). Nellʼarma libera 3 posizioni Paolo Iso-
la ancora una volta ha avuto la meglio sui suoi avversari piazzan-
dosi in cima alla classifica (557), a pochi punti da Gianni Santoro al
secondo posto (544) e da Maurizio Murè (Soave), al terzo (544). Lʼul-
tima conferma per Isola anche nellʼarma libera a ter-
ra, dove ha concluso di nuovo al primo posto (591),

seguito da Fabiano Matteucci (Perugia) con
579 e da Fabrizio Barbieri (577).

Presente sulle linee di tiro, non
più come atleta ma come

tecnico, il carabi-

TSN Tolmezzo
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niere Giuseppe Fent che ha avuto
modo di osservare le prestazioni di
vecchi e nuovi talenti. In veste di pre-
miatore anche il consigliere federa-
le Roberto Sportelli, che fino allo scor-
so anno ha diretto e seguito gli atle-
ti della squadra nazionale a 300 me-
tri, alcuni dei quali presenti a questi
Campionati.

UOMINI
ARMA LIBERA 3 POSIZIONI UOMINI
1 PADOVANI FILIPPO CARABINIERI 574
2 GOBBO IVANO TREVISO 571
3 BOCCALARI FERDINANDO MANTOVA 550

ARMA LIBERA A TERRA UOMINI
1 CAPPETTA MICHELE CARRARA 590
2 CIMINAGO PIERLUIGI MONZA 590
3 FIASELLA MASSIMILIANO CARRARA 589

FUCILE STANDARD UOMINI
1 GOBBO IVANO TREVISO 560
2 PADOVANI FILIPPO CARABINIERI 559
3 BOCCALARI FERDINANDO MANTOVA 542

DONNE
ARMA LIBERA 3 POSIZIONI DONNE
1 GRASSI FEDERICA ESERCITO 560
2 ALVITI BARBARA ESERCITO 557
3 MACALI FRANCESCA VELLETRI 555

ARMA LIBERA A TERRA DONNE
1 MOLTENI GIULIANA MONZA 591
2 GRASSI FEDERICA ESERCITO 590
3 MACALI FRANCESCA VELLETRI 587

MASTER UOMINI
ARMA LIBERA 3 POSIZIONI MASTER UOMINI
1 ISOLA PAOLO UDINE 557
2 SANTORO GIANNI LA SPEZIA 44
3 MURÈ MAURIZIO SOAVE 544

FUCILE STANDARD MASTER UOMINI
1 ISOLA PAOLO UDINE 554
2 SANTORO GIANNI LA SPEZIA 531
3 BARBIERI FABRIZIO CARRARA 508

CAMPIONATI ITALIANI 300M SENIOR E MASTER
TOLMEZZO, 2-4 OTTOBRE 2009

RISULTATI
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nazionale

di FEDERICA SCOTTI

TROFEO DELLE REGIONI
ECAMPIONATO
GIOVANISSIMI

”200 RAGAZZI TRA I 10 E I 22ANNI HANNO ANIMATO GLI
IMPIANTI A 10 METRI PER UNA
DUE GIORNI DI GARE A BRESCIA”
La stagione sportiva 2009 si è conclusa come ogni anno con il Trofeo
delle Regioni e il Campionato giovanissimi presso il poligono di Bre-
scia: circa 200 ragazzi tra i 10 e i 22 anni hanno animato gli impianti
a 10 m per una due giorni di gare che ha visto genitori, tecnici e ac-
compagnatori seguire con passione questi giovani atleti. Protagonista
indiscussa di questʼanno la regione Campania che è riuscita, grazie
soprattutto alle prestazioni dei tiratori di pistola delle diverse catego-
rie, a conquistare il prestigioso trofeo, superando il Lazio, che ha co-
munque registrato un dignitoso secondo posto a pochi punti dal primo
classificato, mentre la Lombardia si è piazzata al terzo.
Per quanto riguarda le prove nelle diverse specialità, il Trentino Alto
Adige ha ottenuto il primo posto per due volte consecutive sia nella
carabina a 10 m juniores donne, sia nella carabina 10 m ragazzi e si
è piazzata sul podio nella specialità di carabina a 10 m juniores uo-
mini e nella carabina 10 m allievi. Anche gli atleti pugliesi sono riusciti
a raggiungere dei buoni risultati piazzandosi al 3° posto nella carabi-
na 10 m juniores donne, nella pistola 10 m juniores uomini e al primo
nella carabina 10 m allievi. LʼEmilia Romagna, vincitrice del trofeo lo
scorso anno, in questa edizione è riuscita a collezionare ben 4 secondi
posti, mentre la Toscana ha guadagnato un terzo posto nella pistola
10 m juniores donne. In generale, le prestazioni sono state di buon li-
vello: soddisfatto il Presidente Obrist, che ha festeggiato con gli atleti
e lo staff tecnico della Campania la meritata vittoria.
Particolarmente impegnativo è stato il Campionato giovanissimi, che
ha visto competere atleti e atlete di 10 e 11 anni: per alcuni di loro que-
sto Campionato ha rappresentato la prima importante esperienza su-

gli impianti di tiro. Per molti non è stato semplice gestire lʼemozione,
sostenere le aspettative dei genitori e lʼimpatto con la prima importante
competizione. La carabina ha visto distinguersi la compagine maschi-
le: Marco Suppini (Vergato) ha ottenuto la vittoria, distaccandosi dal
secondo classificato Francesco Russolillo (Napoli) e da David Trevi-
san (Udine) al terzo. Podio misto nella pistola a 10 metri, dove ha ot-
tenuto il primo posto Paolo Monna (Carovigno). Al secondo posto Ro-
sa Costantino (Reggio Calabria), seguita da Gilda Pagliarulo (Napoli).
Infine, nella specialità di bersaglio mobile è stata Pescia a fare da pa-
drona grazie ai suoi due giovanissimi talenti: Tommaso Leporatti al pri-
mo posto e Alessandra Caramelli.
Molti sorrisi per chi si è aggiudicato un posto dʼonore sul podio e qual-
che lacrima per chi per questʼanno non è riuscito ancora a salirci. En-
tusiasti i genitori. Presenti alla manifestazione anche il neo direttore
sportivo Valentina Turisini, il campione olimpico Roberto Di Donna e il
responsabile per lʼattività giovanile Horst Geier, che hanno osservato
le prestazioni di questi nuovi giovani talenti che grazie allʼimpegno, al-
la passione e alla disciplina, stanno crescendo nel tiro.

TSN Brescia



LA PAROLA AI PRESIDENTI
DEICOMITATI REGIONALI
Protagonisti di questa edizione
del Trofeo delle Regioni

a cura della REDAZIONE

CAMPANIA: Pierluigi Ussorio

La soddisfazione è tanta. Per la prima volta il Trofeo delle Regio-
ni è andato alla Campania, sebbene negli anni passati la nostra
regione sia stata tra le prime ammesse, sia arrivata terza in clas-
sifica e sia sempre salita sul podio nelle singole specialità, soprat-
tutto con le squadre degli Allievi e dei Ragazzi.
I risultati dimostrano un lavoro costante, meticoloso e programmato,
mirato prevalentemente alla crescita ed alla cura del settore gio-
vanile.
Relativamente a questa edizione, il “settore pistole” ha conferma-
to in pieno i brillanti risultati ottenuti nel corso dellʼintera stagione,
mentre il “settore carabine” ha consolidato la crescita decisa e co-
stante rilevata nel corso dellʼanno. Il mio plauso va a tutto lo “Staff
tecnico” per lʼottimo lavoro svolto. Ovviamente, il merito va diviso
e condiviso con le sezioni campane che si dedicano con passione
e professionalità allʼattività sportiva e, sotto questo aspetto, la Cam-
pania è da ritenersi unʼisola felice.
La crescita è stata ottenuta anche con lʼorganizzazione di momenti
di confronto tra gli staff tecnico sezionale, regionale e nazionale e
gli atleti di interesse locale e nazionale, una sinergia che ha con-
sentito un lavoro condiviso, concertato e calibrato sulle realtà lo-
cali e su obiettivi realmente raggiungibili.
Lʼobiettivo che ci proponiamo per il futuro è continuare a sviluppa-
re la crescita tecnica/agonistica del tiro a segno campano con la
creazione di una “scuola campana del tiro”, con lo sviluppo del pro-
tocollo di collaborazione scientifica, stipulato con la “Facoltà di Scien-
ze della Formazione” dellʼUniversità di Salerno, con lo sviluppo del-
le “Commissioni regionali sportive” e il proseguimento del premio
“Giovane Tiratore Campano dellʼanno”.

LAZIO: Luigi Giardinieri

Devo ammettere che questʼanno puntavo al Trofeo, pur riconoscendo
il merito della Campania. La nostra squadra era obbiettivamente
molto competitiva, ma qualche assenza dellʼultima ora ha com-
promesso il risultato. Sono comunque soddisfatto del risultato tec-
nico, poiché il Lazio ha stabilito il suo record di punti a conferma
di un andamento in salita. Stiamo lavorando molto bene sia nel set-
tore delle pistole, sia delle carabine e possiamo avvalerci di uno
staff tecnico di grande prestigio: da Vincenzo Spilotro a Joseph Tor-
ti per le pistole, a Vincenzo Pellecchia e Carlo Evangelisti per le
carabine. Nellʼambito della programmazione dellʼattività per il 2010
stiamo promuovendo nuovi incontri che possano fornire ai tiratori
esperienza e motivazioni, con la Repubblica di San Marino e lʼEmi-
lia Romagna abbiamo avviato una serie di incontri per favorire la
crescita dei nostri piccoli campioni. Il nostro obiettivo per il prossi-
mo anno è sicuramente il primo posto!
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nazionaleTROFEO DELLE REGIONI
BRESCIA, 7-8 NOVEMBRE 2009

RISULTATI

1 CAMPANIA 7630
2 LAZIO 7607
3 LOMBARDIA 7601
4 TOSCANA 7565
5 EMILIA ROMAGNA 7554
6 PUGLIA 7485
7 TRENTINO ALTO ADIGE 7158
8 FRIULI VENEZIA GIULIA 6951

CARABINA 10 M JUNIORES UOMINI
1 LOMBARDIA (BORRELLO, GAROFALO, BOSINO) 1158
2 EMILIA ROMAGNA (PROCOPIO, MAZZETTI, SUPPINI) 1142
3 TRENTINO ALTO ADIGE (WEITHALER, WEISS, MICHELON) 1122

CARABINA 10 M JUNIORES DONNE
1 TRENTINO ALTO ADIGE (GAMBARO, BREGENZER, TELSER) 1163
2 LAZIO (NEGRI, PICA, SERPIETRI) 1156
3 PUGLIA (MESSAGGIERO, DE MARZO, PANSARDI) 1135

CARABINA 10 M RAGAZZI
1 TRENTINO ALTO ADIGE (SPARER, BURGO, HORRER) 1136
2 EMILIA ROMAGNA (MILANI, PITTERI, RAMAZZOTTI) 1123
3 FRIULI VENEZIA GIULIA (BRAIDA, MOLINARO, VENTURINI) 1116

CARABINA 10 M ALLIEVI
1 PUGLIA (CAPOCASALE, DI FRANCESCO, ERRICHIELLO) 554
2 EMILIA ROMAGNA (MESSINA, MORI, DI CICCO) 550
3 TRENTINO ALTO ADIGE (OSEGUERA, WEITHALER, SPECHTENHAUSER) 542

PISTOLA 10 M JUNIORES UOMINI
1 LOMBARDIA (STURARO, BONOMI, POVIA) 1108
2 CAMPANIA (CUOCO, GRANO, CARRATORE) 1096
3 PUGLIA (PERALDO, FRISULLO, MASSARO) 1096

PISTOLA 10 M JUNIORES DONNE
1 LOMBARDIA (HERNANDEZ, COMI, HERNANDEZ) 1095
2 EMILIA ROMAGNA (BURLACU, DEVOTI, TRAGNI) 1082
3 TOSCANA (GIANNI, BARBERINI, CAROTI) 1081

PISTOLA 10 M RAGAZZI
1 CAMPANIA (DI MARTINO, PRESTIANNI, GRIMALDI) 1080
2 LOMBARDIA (DI RIENZO, MERLO, NEGRI) 1061
3 LAZIO (LUCIDI, VERONI, MARCONI) 1060

PISTOLA 10 M ALLIEVI
1 CAMPANIA (DELGADO, ERCO, SIVERA) 520
2 LAZIO (PALLANTE, OGNIBENE, ZATTERIN) 505
3 LOMBARDIA (BALLI, HERNANDEZ, DEL MORO) 498

FINALE CAMPIONATO
GIOVANISSIMI

BRESCIA, 8 NOVEMBRE 2009

RISULTATI
CARABINA 10 M
1 SUPPINI MARCO VERGATO 170
2 RUSSOLILLO FRANCECSO NAPOLI 167
3 TREVISAN DAVID UDINE 164

PISTOLA 10 M
1 MONNA PAOLO CAROVIGNO 179
2 COSTANTINO ROSA REGGIO CALABRIA 167
3 PAGLIARULO GILDA NAPOLI 166

BERSAGLIO MOBILE 10 M
1 LEPORATTI TOMMASO PESCIA 145
2 CARAMELLI ALESSANDRA PESCIA 125



LOMBARDIA: Oreste Riveda

Da questo Trofeo abbiamo avuto grandissime soddisfazioni, aven-
do vinto il Trofeo per ben 4 volte consecutive. Poi abbiamo avuto
delle difficoltà nel ricambio dei tiratori, soprattutto delle tiratrici Ju-
niores donne e allievi di carabina, e solo questʼanno siamo riusciti
a gestire questo gap, passando dal 7^ posto di ammissione al 3^.
Sugli impegni per il 2010, stiamo chiedendo alle sezioni che mag-
giormente partecipano all'attività giovanile di incrementare la di-
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augura a tutti i lettori

BUON NATALE e
FELICE ANNO NUOVO

nazionale

sciplina "carabina", pur sapendo i costi che questa disciplina com-
porta per armi e vestiario. Inoltre, oltre allʼincremento delle attivi-
tà tecniche e promozionali, effettueremo delle sedute aggiuntive
con armi a fuoco sia per le carabine, sia per le pistole.
La Lombardia ha un grande obiettivo per il futuro: mantenere ed
incrementare il numero di giovani che si dedicano a questo sport.

TROFEO MEMORIAL CASSATA
23 atleti di tiro a segno si sono affrontati per l'edizione 2009 del Trofeo ''Me-
morial Cassata''. L'evento, organizzato dal Comitato Italiano Paralimpico uni-
tamente all'UITS, si è svolto in concomitanza con la Finale Nazionale del Cam-
pionato Giovanissimi - Trofeo delle Regioni.
La gara non è mancata di sorprese poiché ha visto il ritorno di due plurime-
dagliati tiratori che hanno voluto riabbracciare la loro carabina: Oscar De Pel-
legrin e Daniele De Michiel.
Massimo Dalla Casa con 599/600 si è confermato leader della carabina ad aria
compressa e, oltre ad ottenere il primo posto nella specialità, ha vinto anche
il Trofeo Cassata che viene conferito a chi, tra i partecipanti alla gara suddet-
ta e al Trofeo delle Regioni, si avvicina maggiormente al record di specialità.
Alla premiazione era presente il Presidente Obrist che ha dato appuntamento
ai tiratori del CIP alla finale della Team Cup che si svolgerà sempre a Brescia
in aprile.

Ida Sabine MartaIl presidente Obrist con il Presidente
della SezioneTSN di Brescia Giuseppe Baricelli





istituzionale

di DORIANA SAURO

L’Unione Italiana Tiro a Segno sta investendo molto sulla formazione. Il progetto forte-
mente voluto dal presidente Obrist, che lo ha inserito nel suo programma elettorale, ha
avuto avvio negli scorsi mesi. I primi 2 seminari di formazione hanno coinvolto i presi-
denti delle Sezioni TSN. A Brescia si è svolto un incontro formativo con i presidenti dei
Comitati Regionali. Verranno successivamente organizzati corsi ed incontri di forma-
zione riservati ai tecnici sportivi, istruttori istituzionali, giudici etc. Un progetto innova-
tivo per l’UITS al quale hanno collaborato attivamente la Commissione Gestione Se-
zioni, la Commissione Formazione Quadri e Documentazione e la Commissione Ufficiali
di Gara e gli uffici dell’Unione.

SEMINARI A
ROMA,
MILANO,
BRESCIA
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MILANO
A Milano si è svolto il primo seminario formativo rivolto ai presidenti TSN che ha registrato una folta partecipazione da parte dei presi-
denti del nord Italia. Molto interessanti sono stati gli interventi che hanno dato vita ad un dibattito particolarmente vivace e di grande
spessore.

ROMA
Anche il centro sud ha ben risposto allʼinvito con una partecipazione al di sopra delle aspettative, poiché sono stati presenti anche quei
presidenti del nord che non hanno potuto partecipare a Milano. Roma ha accolto ben più di un centinaio di presidenti che hanno ascol-
tato con attenzione tutti gli interventi. I temi maggiormente trattati sono stati: “Sicurezza e poligoni” con le relazioni dellʼavv. Lina Musu-
marra e del consigliere Luigi Loccioni e “Comunicazione e Tiro a Segno”, tema esposto dal presidente dello Studio Ghiretti.

segue a pagina 24�

Momenti del seminario a Milano

Grande partecipazione anche al seminario a Roma



BRESCIA
A Brescia si è svolta lʼannuale riunione dei presidenti dei Comitati Regionali. Lʼincontro, usuale momento di confronto tra i comitati e
lʼUITS, si è arricchito questʼanno di una parte dedicata alla formazione. Nello specifico, è stato consegnato ai Presidenti materiale sta-
tistico relativo alle singole regioni con dati di assoluto valore sulle sezioni, sui tesserati, sui tecnici, sui risultati sportivi etc. Una foto-
grafia attenta e precisa dello spaccato di ogni regione che sarà molto utile ai presidenti nellʼesercizio delle loro molteplici attività e fun-
zioni. Compiti di grande importanza quali lʼattività tecnica regionale e lʼattività promozionale delle quali i presidenti sono i principali at-
tori. Ampio spazio è stato riservato alla formazione amministrativa dei Comitati anche con la presentazione di un nuovo programma
per la gestione amministrativa al fine di agevolare e semplificare le procedure. La giornata formativa si è conclusa con la parte rela-
tiva alla comunicazione: anche i presidenti dei Comitati Regionali sono stati informati sulle problematiche e sulle risorse della comu-
nicazione, poiché possono costituire un importante elemento di raccordo tra lʼUITS e le sezioni.

Onorificenza a
SILVANO
STEFANOLI
Durante l’annuale riunione dei pre-
sidenti dei Comitati Regionali è sta-
ta consegnata una targa a Silvano
Stefanoli, presidente onorario del Co-
mitato Regionale Piemonte, per la
grande dedizione e per il lavoro svol-
to in tanti anni.

Il Presidente Obrist nella foto di gruppo con i presidenti dei Comitati
Regionali alla riunione di Brescia

istituzionale
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300 sezioni in Italia
73.000 tesserati
oltre il 40% giovani
tesseramento gratuito
per le categorie
juniores
ragazzi
allievi
giovanissimi

IL TIRO A
SEGNO
È PER
TUTTI
E SI PUÒ
VINCERE

IL TIRO A
SEGNO
È PER
TUTTI
E SI PUÒ
VINCERE

RINNOVA LA TUA TESSERA
AVRAI TANTI VANTAGGI

copertura assicurativa rivista uits
partecipazione alle competizioni

Le Sezioni TSN ti aspettano! www.uits.itLe Sezioni TSN ti aspettano! www.uits.it
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DATA PROCEDIMENTO NOME COGNOME SEZIONE DI APPARTENENZA PROVVEDIMENTO DISCIPLINARE DURATA

15.05.2008 Mario Marisei TSN Eboli Sospensione da ogni attività sportiva e sociale Anni 4

03.12.2008 Angelo Maurizio Cagnoni TSN Soave Sospensione da ogni attività sportiva e sociale Mesi 18

30.09.2009 Roberto Facheris TSN Monza Sospensione da ogni attività sportiva e sociale Mesi 8

28.10.2009 Claudio Lombardi TSN Pontecorvo Sospensione da ogni attività sportiva e sociale Anni 2

28.10.2009 Enrico Avitabile TSN Benevento Sospensione da ogni attività sportiva e sociale Anni 3

28.10.2009 Francesco Falco TSN Benevento Sospensione da ogni attività sportiva e sociale Anni 3

18.11.2009 Domenico Cerrato TSN Eboli Sospensione da ogni attività sportiva e sociale Anni 3

18.11.2009 Antonio Fois TSN Eboli Sospensione da ogni attività sportiva e sociale Anni 3

18.11.2009 Pasquale Midiri TSN Eboli Sospensione da ogni attività sportiva e sociale Anni 3

18.11.2009 Vincenzo Trapanese TSN Eboli Sospensione da ogni attività sportiva e sociale Anni 3

PROVVEDIMENTI
DISCIPLINARI

istituzionale

Armi e Tiro, Fiocchi e UITS hanno avviato
un progetto per favorire la rinascita della sezioneTSN
de L’Aquila ed il ritorno alle normali attività dopo il gra-
vissimo terremoto dello scorso aprile. Armi e Tiro in
collaborazione con Fiocchi e UITS ha istituito, infat-
ti, un conto corrente per recuperare contributi per la
costruzione di un poligono ad aria compressa. La lo-
devole iniziativa, ai cui ideatori va il ringraziamento del-
l’Unione e di tutti gli appassionati di questo sport, co-
stituisce un concreto aiuto per la ripresa dell’attività
di tiro della Sezione di L’Aquila.

Estremi del Conto corrente:

Banca: Credito Valtellinese

Titolare del conto: TSN SEZ DI L’AQUILA

N° Iban: IT33F0521622900000000050002

Parallelamente, l’UITS nell’ultimo consiglio direttivo ( 27 novembre 2009) ha istituito un fondo che verrà uti-
lizzato per superare le più urgenti necessità amministrative e per dotare la Sezione di L’Aquila di un con-
tainer ad uso ufficio. In un secondo momento , a seguito della costruzione del poligono ad aria compres-
sa, l’UITS provvederà all’allestimento tecnico sportivo della struttura.
Solamente con il contributo di tutti la Sezione di L’Aquila potrà rinascere, mattone dopo mattone.

UN IMPEGNO PER L'AQUILAUN IMPEGNO PER L'AQUILA
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BUENA VISTA SOCIAL CLUB
I tiratori hanno bisogno di misurazioni e di verifiche visive

che tengano in considerazione la propria arma.
A Roma ci pensa l’ottico Massimo Astolfi

di PAOLO ZILLI

Il Tiro a Segno è unʼattività sportiva che esige una perfetta “messa a punto” dellʼapparato visivo. Di ottici bravi ne esistono tanti, ma pochi so-
no specializzati nel risolvere le problematiche di un tiratore e ancor meno possono usufruire di attrezzature specializzate o specifiche.
I tiratori, infatti, hanno bisogno di misurazioni e di verifiche visive che tengano in considerazione la propria arma e, per far questo, o lʼottico
si sposta al poligono o il poligono va dallʼottico. Piuttosto difficile, no? Ed invece mi sono imbattuto, a Roma, in una di quelle realtà che solo
nel nostro paese capita di scoprire. Il signor Massimo Astolfi, ottico valente e di grande esperienza, è anche uno sportivo praticante ed es-

sendosi appassionato al tiro, non poteva non occuparsi del problema vista.
Così nel suo negozio in via della Bufalotta ha fatto costruire una linea di tiro
a 10 metri perfettamente funzionante. Lì un tiratore, sfruttando la pazienza e
la disponibilità del signor Astolfi, può veramente mettere a punto i propri oc-
chiali, avvalendosi inoltre di apparecchiature molto particolari che permetto-
no misurazioni in condizioni uguali a quelle che troveremo in gara e in alle-
namento. Perciò potremo accertare il nostro visus con il Retinomax della Ni-
kon che permette di muovere ed inclinare la testa come si vuole e non ap-
poggiandola ad una mentoniera frontalmente al bersaglio. Si potranno ap-
prontare lenti adatte al reale uso sulle linee di tiro, usufruendo delle specia-
li montature di varie marche, sempre disponibili in negozio.
Inoltre, anche le lenti possono essere di ultima generazione, come le WAWE
della Essilor, da sempre leader mondiale in questo campo. Il suo know how
ha portato alla realizzazione di lenti caratterizzate da una altissima risoluzione
visiva esente da aberrazioni e con parametri di misurazione estesi su tutta
la superficie della lente, con in più un trattamento ottenuto tramite dieci stra-
ti antiriflesso il cui risultato è una trasparenza irreale.
Naturalmente le lenti possono essere polarizzate, colorate o accoppiate ad
iridi o filtri per le varie condizioni di impiego.
Gli occhiali da tiro, per le innumerevoli regolazioni permesse, sono quanto di
più desiderabile per il tiratore esperto, e dico esperto, perché chi è alle pri-
me armi difficilmente investe una cifra importante per tale attrezzatura. Infatti
uno dei difetti di tali accessori è il prezzo, ma non solo anche le innumere-
voli regolazioni, utilissime da una parte, diventano un rischio una volta rag-
giunta la messa a punto dellʼocchiale. I bravi tiratori sono infatti soliti salda-
re o incollare le loro preziose montature, così da non incorrere in alterazioni
della regolazione ottimale, magari sono cambiamenti minimi e non apprez-
zabili al momento, ma poi a fine gara la differenza cʼè. Un novizio dubito che
voglia saldare qualche centinaio di euro di montatura, così sono rimasto pia-
cevolmente sorpreso quando Massimo Astolfi mi ha confidato che sarebbe
sua intenzione approntare un occhiale da tiro di costo contenuto, ma che con-
senta ugualmente unʼampia gamma di regolazioni. Speriamo.
Infine, unʼultima considerazione. Capita che tiratori, generalmente di livello

alto, usino occhiali da tiro pur non avendone alcun bisogno. Certo si servono di lenti non correttive e spesso usano lʼiride o solo lenti colora-
te. Il perché di tale scelta sta nel fatto che gli occhiali sono importanti anche per un altro scopo: debitamente regolati, impongono al tiratore
di assumere con la testa sempre la stessa posizione e se ciò viene fatto, anche il resto del corpo tenderà ad assumere sempre la stessa po-
stura con grande vantaggio per il tiratore alla ricerca di automatismi e parametri sempre uguali. Presupposto questo essenziale per rag-

giungere traguardi importanti.

PUBBLICITÀ
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XVI GARA
INTERNAZIONALE
DELLA MELA
di Kurt Platzgummer

BERSAGLIO DELLA MELA
1. ROLAND MIKSCHL A
2. JÄGER HERBERT A
3. BERND KÜHNLE D
COMINAZZO
1. JOSEF WEGSCHEIDER D 93
2. EGON KOLLARIK A 91
3. SEBSTIAN NÖSSING A 91
MARIETTE
1. CHRISTIAN PIRCHER COLDRANO 97
2. KARL HEINZ BAUMGARTNER A 95
3. EGON KOLLARIK A 94
KUCHENREUTER O
1. WERNER FASCHING A 97
2. HERBERT WAGNER A 94
3. KARL HEINZ BAUMGARTNER A 94
COLT
1. HERBERT WAGNER A 94
2. SEBASTIAN NÖSSING A 94
3. ROLAND MICKSCHL A 93

TANZUZU
1. WERNER FASCHING A 90
2. ROBERT SZUPPIN A 90
3. EWALD REICHERT D 87

KUCHENREUTER R
1. KARL HEINZ BAUMGARTNER A 96
2. MARGARETE BAUMGARTNER A 95
3. KARL LEHNER A 95
TANEGASHIMA
1. HANS-GEORG HEINZMANN D 88
2. LOTHAR BEHREND D 87
3. CLAUDIO GIACOMELLI I 81
VETTERLI O
1. GASSNER ANDREAS A 98
2. HANS-GEORG HEINZMANN D 96
3. JÜRGEN RICHTER D 94
HIZADAY
1. HANS-GEORG HEINZMANN D 91
2. LOTHAR BEHREND D 85
3. JÜRGEN RICHTER D 85
LAMARMORA
1. LOTHAR BEHREND D 95
2. JÜRGEN RICHTER D 93
3. FRANZ PRINZ A 91

MIQUELET
1. HANS-GEORG HEINZMANN D 91
2. WILFRIED SCHÖPF A 81
3. HANS GEBAUER D 75
VETTERLI R
1. ANDREAS GASSNER A 99
2. FRANZ PRINZ A 97
3. LOTHAR BEHREND D 95
PENNSYLVANIA
1. ANDREAS GASSNER A 96
2. LOTHAR BEHREND D 95
3. MAIK KIRSTE D 94
WHITWORTH
1. TANIA HEBER D 99
2. FREDY WIKSNE D 98
3. PIERINO PEDERSOLI I 96
MINIE
1. LOTHAR BEHREND D 94
2. EWALD REICHERT D 94
3. FRANZ PRINZ A 89
MAXIMILIAN
1. LOTHAR BEHREND D 93
2. EWALD REICHERT D 92
3. PIERINO PEDERSOLI I 90

CLASSIFICHE

COMBINAZIONI

PREMI UITS: FUCILE
1. LOTHAR BEHREND WHITW. 96, MINIE 94, VETTERLI 95 TOT. 285
2. PRINZ FRANZ WHITW. 94, MINIE 89, VETTERLI 97 TOT. 280
3. HANS-GEORG HEINZMANN: WHITW. 92, MINIE 84, VETTERLI 94 TOT. 270
PREMI UITS: PISTOLA
1. EGON KOLLARIK COM 91, KUCH. 95, MAR. 94 TOT. 280
2. EWALD REICHERT COM. 90, KUCH 93, MAR. 91 TOT. 274
3. NÖSSING SEBASTIAN COM. 90, KUCH 93, MAR 90 TOT. 273

La “XVI Gara Internazionale della Mela”, manifestazione tradizionale di tiro adAvan-
carica, si è svolta dal 16 al 18 ottobre presso la sezione Tsn di Coldrano.
Importante la partecipazione dei tiratori, novanta, provenienti dalla Germania (31),
dallʼAustria (33), dallʼItalia (24) e dalla Svizzera (2).
Durante la manifestazione sei tiratori hanno ricevuto il diploma dʼonore per la de-
cima partecipazione allʼevento. Alla premiazione erano presenti il sindaco di La-
ces, Karl Weiss, il consigliere Uits, Luigino Masut, il delegato tecnico dellʼUits Giam-
paolo Bianchi e il presidente della sezione di Coldrano Kurt Platzgummer.
La prossima edizione si svolgerà nella sezione altoatesina dal 15 al 17 ottobre 2010.

1 - I premi esposti

2 - Sei tiratori hanno
ricevuto il diploma
d´onore per la 10ma
partecipazione.
Nella foto:
Sergio Galli - Brescia

3 - Premiazione da sin.:
Il Presidente
Kurt Platzgummer,
i consiglieri
G. Ratschiller
e J. Rechenmacher

4 - Il vincitore
della Festscheibe
Roland Mikschl,
a sinistra Stefano
Pedersoli e a destra
il Presidente
Kurt Platzgummer

5 - Vincitore della
combinata - Pistola.
Da sinistra:
il Sindaco Karl Weiss,
Egon Kollarik,
il Consigliere
Giampaolo Masut e il
Pres. Kurt Platzgummer

6 - Tutti vincitori

1 2 3 4 5

6
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Una disciplina in pieno sviluppo in tutta la penisola

Sono terminati con un grande successo di pubblico e di prestazioni i Campionati italia-
ni 2009 di Bench Rest a 50 metri, che si sono svolti il 26 e il 27 settembre al Tsn di Mi-
lano, impeccabile nella sua ospitalità.
Alla finale hanno avuto accesso i primi venti tiratori per ogni categoria (Standard, Spor-
ter, LV 10,5 Lb, HV 13,5 Lb) che, avendo partecipato ad un minimo di tre gare della fa-
se di qualificazione, hanno totalizzato il “miglior punteggio”, inteso come la sommatoria

dei punteggi delle singole gare alle quali ha partecipato il tiratore (2 della fase di qualificazione ed 1 alle Semifinali).
Per quanto riguarda le categorie a squadre, alla finale sono state ammesse le sei squadre che hanno ottenuto il risulta-
to migliore computato su 3 gare di qualificazione sulle 6 disponibili.
Nella categoria Standard Luigi Battaglio di Bari è salito sul primo gradino del podio con 488 pt e 6 mouche, mentre ben
due rappresentanti della sezione di Bassano del Grappa, Luca Antonello e Aldo Nardon hanno ottenuto, rispettivamen-
te, il secondo e il terzo posto. Grande exploit, inoltre, di Bassano del Grappa nelle classifiche a squadre: la sezione ha
ottenuto il primo posto nella categoria Standard (1427 pt + 23 mouche) e nella HV 13,5 Lb (1473 pt + 27 mouche) e il
terzo nella Sporter (1453 pt + 22 mouche).
La sezione non è stata rappresentata nel podio della categoria LV 10,5 Lb, dove il primo gradino è stato conquistato dal-
la squadra di Rho con 1482 pt + 46 mouche.
Tornando alle classifiche individuali, Adriano Menegolo ha tenuto alto il nome della sezione di Cerea nella categoria Spor-
ter, arrivando primo con 493 punti e 13 mouche mentre nella LV 10,5 Lb Gianni Diazzi e Danilo Chiesa di Rho hanno

guadagnato i migliori posti. Importante la vittoria di Maurizio Pesce di Viterbo nella 13,5
Lb, che si è piazzato primo con 496 punti e 13 mouche.
Le finali di Milano sono terminate con grandi consapevolezze: i tiratori e le squadre del
sud Italia stanno avanzando nelle classifiche, cogliendo risultati di tutto rispetto, mentre
la qualità dei tiratori del nord si sta distribuendo su un numero sempre più elevato di se-
zioni.
Segni che il Bench Rest è in pieno sviluppo in tutta la penisola.

di Francesca Vitalini

FINALE DEI
CAMPIONATI ITALIANI 2009
DI BENCH REST A MILANO

CLASSIFICHE INDIVIDUALI

Categoria Standard
1. Luigi Battaglio Bari 488 pt + 6 mouche
2. Luca Antonello Bassano del Grappa 483 pt + 10 mouche
3. Aldo Nardon Bassano del Grappa 478 pt + 5 mouche

Categoria Sporter
1. Adriano Menegolo Cerea 493 pt + 13 mouche
2. Giuseppe Mesoraca Modena 492 pt + 13 mouche
3. Giovanni Milizia Cerea 491 pt + 10 mouche

Categoria LV 10,5 Lb
1. Gianni Diazzi Rho 497 pt + 24 mouche
2. Danilo Chiesa Rho 496 pt + 12 mouche
3. Andrea Maghenzani Fidenza 495 pt + 16 mouche

Categoria HV 13,5 Lb
1. Maurizio Pesce Viterbo 496 pt + 13 mouche
2. Francesco Toniollo Cerea 495 pt + 10 mouche
3. Pino Marmiroli Mantova 494 pt + 16 mouche

CLASSIFICHE SQUADRE

Categoria Standard
1. Bassano del Grappa Bassano del Grappa 1427pt + 23 mouche
2. Parma Parma 1422 pt + 15 mouche
3. Napoli Napoli 1411 pt + 20 mouche

Categoria Sporter
1. Modena Modena 1461 pt + 31 mouche
2. Cerea Cerea 1460 pt + 35 mouche
3. Bassano del Grappa Bassano del Grappa 1453 pt + 22 mouche

Categoria LV 10,5 Lb
1. Rho Rho 1482pt + 46 mouche
2. Parma Parma 1479 pt + 37 mouche
3. Modena Modena 1477 pt + 34 mouche

Categoria HV 13,5 Lb
1. Bassano del Grappa Bassano del Grappa 1473 pt + 27 mouche
2. Mantova 2 Mantova 1468 pt + 38 mouche
3. Modena Modena 1468 pt + 31 mouche

CLASSIFICHE DELLA FINALE
DEL CAMPIONATO ITALIANO BR.22 A 50 M
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Domenica 18 ottobre si è tenuta la finale di questo lungo ed impegnativo Cam-
pionato Italiano UITS. Ottima l’organizzazione della sezione Tsn di Parma, dove si
è svolta la gara

Domenica 18 ottobre si è tenuta la finale di questo lungo ed impegnati-
vo Campionato Italiano UITS Ex Ordinanza che ha riscontrato il tutto esau-
rito dei tiratori. Presente un folto pubblico di appassionati che ha potuto
assistere oltre che alla finale ad una mostra storica di fucili e carabine.
La gara è stata ben organizzata nella sezione del TSN di Parma, che ha
un poligono di tiro di eccellenza nazionale, dove sono stati premiati per
lʼimpegno profuso per lo sport del tiro a segno alcuni rappresentanti isti-
tuzionali della città emiliana come, tra gli altri, lʼassessore comunale al-
le Politiche sportive, Roberto Ghiretti, e il questore, Gennaro Gallo.
La finale di Parma è stata molto impegnativa per i tiratori e per
lʼorganizzazione: in una mattinata si sono svolte circa 140 prestazioni e
nel pomeriggio si sono tenute le finalissime e le premiazioni che hanno
decretato i tiratori e le squadre Campioni dʼItalia del 2009.
Grandi sorprese rispetto agli elenchi dei finalisti. A Parma, infatti, sono sta-
ti premiati i tiratori e le squadre più coraggiose, secondo una formula mol-
to selettiva che in alcuni casi ha rivoluzionato le previsioni iniziali. Ottima
anche la distribuzione delle vittorie tra le varie sezioni in gara.
Risultati eccellenti soprattutto nella categoria Sniper, dove Marco Lucche-
si (sezione di Lucca) ha guadagnato il titolo di Campione italiano con 220
pt + 16 mouche, Angelo Osti di Mantova è sceso dal primo al secondo
posto, rispetto alle classifiche finali, con 220 pt e 12 mouche e Fabio Leo-
ni di Forlì è arrivato al terzo con 219 pt + 16 mouche.
Nella categoria Mire metalliche, nessuno dei primi tre classificati degli elen-
chi dei finalisti ha mantenuto la posizione. Il primo posto è andato, inve-
ce, a Fabrizio Marchionni della sezione di Caprino Veronese (217 pt + 9
mouche), originariamente quarto. È salito sul secondo gradino del podio
Riccardo Ciocca di Loiano (216 pt + 9 mouche) che, invece, partiva dal-
lʼottava posizione, mentre Massimo Grotto di Vicenza, originariamente se-
sto, è arrivato terzo con 216 pt + 9m.
Tante novità anche nella categoria Semiautomatica, dove ha conquista-
to il primo posto Angelo Osti di Mantova con 211 punti e 4 mouche, men-
tre secondo e terzo sono stati, rispettivamente, Andrea Zancanella di Lo-
nigo (209 pt + 4 m) e Gerardo Buongiorno di Napoli (208 pt + 4 m).
Per quanto riguarda le classifiche a squadre, nella categoria Mire Metal-
liche Vicenza si è ripetuta rispetto alle qualificazioni, consacrandosi al pri-
mo posto con 432 pt e 15 mouche, Mantova è riuscita a scalzare Capri-
no Veronese (che ha ottenuto un bellissimo terzo posto con 424 pt e 12
mouche) dal secondo posto, con 432 pt e 10 mouche. Nella categoria
Sniper, infine, altre novità: Somma Lombardo ha guadagnato il titolo di
Campione dʼItalia (446 pt + 20 mouche), al terzo posto Lucca (443 pt +
19 m), scesa dalla prima posizione iniziale, ha mantenuto la seconda po-
sizione, invece, Grosseto (444 pt + 19 m).
LʼEx Ordinanza ha visto nel giro di pochi anni più che raddoppiare il nu-
mero dei partecipanti che ormai hanno raggiunto elevate prestazioni: ot-
time premesse per il Campionato 2010!

CLASSIFICA INDIVIDUALE FINALE
Categoria Mire Metalliche
1. Fabrizio Marchioni Caprino Veronese 217 pt + 9 m
2. Riccardo Ciocca Loiano 216 pt + 9 m
3. Massimo Grotto Vicenza 216 pt+ 9 m

Categoria Sniper
1. Marco Lucchesi Lucca 220 pt + 16 m
2. Angelo Osti Mantova 220 pt + 12 m
3. Fabio Leoni Forlì 219 pt + 16 m

Categoria Semiautomatica
1. Angelo Osti Mantova 211 pt + 4 m
2. Andrea Zanchella Lonigo 209 pt + 4 m
3. Gerardo Buongiorno Napoli 208 pt + 4 m

CLASSIFICA A SQUADRE FINALE
Categoria Mire Metalliche
1. Vicenza Vicenza 432 pt + 15 m
2. Mantova Mantova 432 pt + 10 m
3. Caprino Veronese Caprino Veronese 424 pt+ 12 m

Categoria Sniper
1. Somma Lombardo Somma Lombardo446 pt + 20 m
2. Grosseto Grosseto 444 pt + 19 m
3. Lucca Lucca 443 pt + 19 m

I CAMPIONI ITALIANI

DELL’EX
ORDINANZA

La conferenza stampa per la gara , presenti
l'assessore allo sport del comune di Parma

Roberto Ghiretti, il presidente del Coni
Provinciale Gianni Barbieri e Arnaldo Bicocchi

Momenti di gara

di FRANCESCA VITALINI



”SI È TENUTA A TAIPEILA XXI EDIZIONE DEI
GIOCHI OLIMPICI PER NON
UDENTI. GEORG DALDOS,
KLAUDIA MÜLLER,
FABRIZIO SEVERI SONO
STATI I TIRATORI ITALIANI
IN GARA

Si è svolta dal 5 al 15 settembre a Taipei, capi-
tale di Taiwan, la 21^ edizione dei Deaflympics
estivi, le "olimpiadi" riservate agli atleti sordi, per
la prima volta in Asia. Con una cerimonia di aper-
tura degna di quella dei Giochi olimpici per il nu-
mero di artisti ingaggiati e con un Taipei Stadium
al tutto esaurito (50.000 biglietti venduti), 91 pae-
si hanno gareggiato in venti discipline sportive per
un totale di 182 competizioni, ripartite in 18 im-
pianti.
La delegazione azzurra della Fssi, Federazione

sport sordi Italia, presieduta da Guido Zanecchia,
è stata composta da 120 persone, fra 65 atleti,
tecnici e dirigenti.Gli azzurri si sono cimentati in
tredici delle venti discipline previste, ottenendo un
bel 12° posto, sesta forza europea, e 14 meda-
glie complessive: 4 ori, 5 argenti e 5 bronzi.
La squadra italiana di tiro a segno ha partecipa-
to con Georg Daldos, Klaudia Müller e Fabrizio
Severi (a casa, purtroppo, è rimasta Laura Con-
te, altra tiratrice selezionata, che non è risultata
idonea alla visita medico-sportiva prima della par-
tenza) che hanno gareggiato complessivamente
nelle specialità di carabina libera a terra, 3 posi-
zioni, ad aria compressa e nella pistola 10 metri
e libera.
Klaudia Müller, medaglista dei Campionati Italia-
ni 2009, non è riuscita ad andare più in là di un
settimo posto nella finale della carabina ad aria
compressa e di un tredicesimo posto nella cara-
bina Sportiva 3 posizioni; forse, sentendo su di
sé il peso di un probabile podio non è riuscita a

dare il massimo di sé, sebbene fosse la favorita
della squadra alla medaglia più preziosa.
Georg Daldos si è piazzato al quinto posto nel-
la C10, scendendo di un piazzamento rispetto al-
le semifinali, ed ha ottenuto il decimo e lʼundice-
simo posto nelle prove a fuoco.
Fabrizio Severi ha concluso in decima posizione
nella P10 e in undicesima nella PL.
Tecnico collaboratore della nazionale italiana non
udenti è stato Antonio Endrizzi, mentre commis-
sario tecnico è stata Flavia Zanfrà, triestina ma
trevigiana dʼadozione e più volte campionessa ita-
liana di tiro a segno con i colori di Treviso, che è
rimasta colpita dallʼefficienza dellʼorganizzazione
dei Giochi e dalla compattezza della squadra.
“Nelle Deaflympics di Taipei – ha commentato la
Ct – i tiratori non hanno raggiunto il podio, seb-
bene ne avessero avuto le capacità. Spero che
per i prossimi Giochi la preparazione venga ar-
ricchita da riunioni collegiali nelle quali i ragazzi
non udenti di interesse nazionale possano con-
frontarsi con la nazionale italiana di tiro a segno,
prendendo spunto dal sistema tedesco, dove ti-
ratori sordi ed udenti si allenano insieme, addi-
rittura. E i risultati si vedono perché la Germania
ha fatto man bassa di medaglie”. Terminata la ma-
nifestazione a Taipei, ora la macchina dellʼorga-
nizzazione dei Giochi si appresta a ripartire per
le Deaflympics di Atene 2013.
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La squadra di tiro a Taipei

IL TIRO A SEGNO AI
DEAFLYMPICS DI TAIPEI
di FRANCESCA VITALINI
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”DAL 19 AL 21 GIUGNOSI SONO SVOLTI A
TREVISO I CAMPIONATI
ITALIANI DI TIRO A
SEGNO ORGANIZZATI
DALLA FSSI

Weekend di grande spettacolo al Tsn di Trevi-
so, dove si sono svolti dal 19 al 21 giugno i Cam-
pionati Italiani di Tiro a Segno per non udenti. 
Decine gli atleti provenienti da ogni parte dʼIta-
lia ed alto il livello tecnico, soprattutto nelle ca-
rabine, dove Klaudia Müller ha stabilito il nuo-
vo record italiano non udenti (387/400 pt) 
nella specialità 40 colpi in ginocchio nella ca-
rabina libera 120 colpi tre posizioni. 
L'organizzazione è stata impeccabile e non è
mancata una grande affluenza di pubblico, so-
prattutto spettatori non udenti provenienti dal-
la regione. 
La premiazione è stata impreziosita dalla pre-
senza dell' assessore allo Sport di Treviso 
Andrea De Checchi, che ha profuso entusia-
smo per questa manifestazione “silenziosa” e
ha lanciato la proposta di una maggiore diffu-

sione dello sport del tiro a segno nella scuole
del territorio.

”

C10
1 Georg Daldos A.S.S.Dolomiti – A.A. – Merano  575
2 Alexander Oberrauch  A.S.S.Dolomiti – A.A. – Merano 573
3 Klaudia Müller A.S.S.Dolomiti – A.A. – Merano 570

P10
1 Fabrizio Severi G.S. Ens “Carlo Comitti” - Roma 540
2 Giuseppe Pesante Polisportiva Silenziosa Senese 523
3 Luigi Luciano Severi G.S. Ens “Carlo Comitti” - Roma 508

PISTOLA LIBERA
1 Laura Conte A.S.S.Dolomiti – A.A. – Merano  470
2 Fabrizio Severi G.S.Ens “Carlo Comitti” - Roma  463
3 Giuseppe Pesante Polisportiva Silenziosa Senese 443

CARABINA LIBERA 120 – 3 POSIZIONI
1 Klaudia Müller Ass Dolomiti – A. A. Merano 1122
2 Georg Daldos Ass Dolomiti – A. A. Merano  1110
3 Alexander Oberrauch Ass Dolomiti – A. A. Merano 1097

PISTOLA STANDARD 20 +20+20
1 Fabrizio Severi G.S.Ens “Carlo Comitti” - Roma  517
2 Laura Conte A.S.S.Dolomiti – A.A. – Merano 475
3 Luigi Luciano Severi G.S.Ens “Carlo Comitti” - Roma 473

CARABINA LIBERA A TERRA
1 Georg Daldos A.S.S. Dolomiti - Alto Adige Merano 590
2 Klaudia Müller A.S.S. Dolomiti - Alto Adige Merano 580
3 Giorgio Regoli Polisportiva Silenziosa Senese 577

CLASSIFICA PER SOCIETÀ
1 A.S.S. Dolomiti Alto Adige - Merano 92
2 Polisportiva Silenziosa Senese 46
3 G.S. Ens “Carlo Comitti” - Roma 40

PREMIO COMBINATA
1 Georg Daldos A.S.S. Dolomiti A.A. - Merano
2 Fabrizio Severi G.S. Ens “Carlo Comitti” - Roma
3 Klaudia Müller  A.S.S. Dolomiti A.A. - Merano

LE CLASSIFICHE
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medicina
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Da sx Laura Conte, Alexander Obernauch, Klaudia Müller, Georg Daldos e Fabrizio Severi che, con il linguaggio dei segni,
indicano “Giochi Olimpici di Taipei”
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di FRANCESCA VITALINI

TIRO A SEGNO: 
UN LINGUAGGIO UNIVERSALE

TTSSNN
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”I RISULTATISUPERIORI ALLE PIÙ
ROSEE ASPETTATIVE

Tra le iniziative messe in cantiere dal Comi-
tato Regionale Friuli Venezia Giulia per mi-
gliorare la conoscenza dellʼaspetto sportivo
e dellʼattività del Tiro a segno, particolarmente
interessante e di successo si è dimostrata la
manifestazione organizzata in sinergia con
il Consiglio Regionale dellʼOrdine dei Gior-
nalisti. Primi destinatari dellʼevento sono sta-
ti infatti i giornalisti sportivi, i titolari dellʼin-
formazione che gestiscono in grande auto-
nomia gli spazi da dedicare agli sport da trop-
pi ancora definiti “minori” perché spesso po-
co conosciuti. Determinante, per incremen-
tare interesse e valenza promozionale, la col-
laudata collaborazione con la Sezione “Dino
Doni” di Udine dei Veterani dello Sport e il
Panathlon Club di Udine, nonché il sostegno
della Cassa di Risparmio del Friuli Venezia

Giulia, (presieduto dal dott. Carlo Appiotti) che
ha prodotto tre trofei di pistola e carabina sul-
la distanza dei dieci metri: il primo, riserva-
to ai giornalisti di ambo i sessi, intitolato a
“Gianmaria Cojutti”, figura carismatica del gior-
nalismo friulano; il secondo, il trofeo “Cassa
di Risparmio del Friuli Venezia Giulia”, aper-
to agli appassionati e a chi ha voluto prova-
re lʼemozione di confrontarsi in una nuova
esperienza; infine il terzo, il trofeo “Panathlon
Club Udine”, dedicato ai giovani nati negli an-
ni dal 1992 al 1999, quello più sentito dal Pre-
sidente Martellucci e dal suo staff, impegnati
a fondo per radicare il nostro sport nel mon-
do della scuola. 
Risultati, come accennato in apertura, supe-
riori alle più rosee aspettative. Nellʼultimo wee-
kend di giugno si sono infatti cimentati sulle
linee del Poligono Nazionale di Udine quasi
ottanta tiratori, dando vita a competizioni in-
teressanti sia sotto lʼaspetto agonistico sia -
e qui era meno prevedibile - tecnico. Nella ca-

tegoria giornalisti, affermazione in ambedue
le specialità di un assiduo frequentatore dei
poligoni, il triestino Enzo Kermol, che nella pi-
stola ha messo in fila Gian Paolo Polesini, cri-
tico cinematografico del “Messaggero Vene-
to”, e Franco Terenzani, redattore sportivo di
“Tele Pordenone”, mentre nella carabina ha
superato Umberto Sarcinelli, redazione udi-
nese de “Il Gazzettino”, e Enzo Albertini, de-
legato provinciale dellʼUnione Stampa Spor-
tiva. Il trofeo “Cassa di Risparmio” di pistola
è andato a Marilena Zampa, nettamente in
vantaggio su Alfredo Zuliani e Stanislav Ka-
tarov, quello di carabina a Salvatore Toneat-
to, impostosi di un niente su Francesco Giun-
ta e Francesco Gaio. In questa specialità, sim-
patica performance di Nadia Fantoni, re-
sponsabile territoriale della Cassa di Rispar-
mio, che nella sua “prima volta” ha raggiun-
to unʼonorevole sedicesima piazza. 

”

Foto di gruppo dei premiati Andrea Mascarin, editore Selekta

Seduto Sarcinelli giornalista sportivo

PROMOZIONE 
IN FRIULI VENEZIA GIULIA
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Estremamente avvincente la gara dei ragaz-
zi: nella pistola vittoria per un punto di Mat-
teo Lugano su Massimo Tecchio, terza a due
lunghezze Eleonora Mazzoccoli; nella cara-
bina parità tra la stessa Mazzoccoli e Chia-
ra Cattarossi, con la vittoria alla prima per la
migliore ultima serie, e buon terzo Federico
Sinacori.
Premiazioni festose con partecipazione di Au-
torità amministrative e sportive e madrina Bar-
bara Stizzoli, lʼolimpionica di Atlanta ʼ96, che
ha accettato con entusiasmo il ruolo di testi-
monial di questo e dei prossimi eventi per con-
tribuire a richiamare lʼinteresse dei media sul
nostro sport.

34uits

”LA SEZIONE EL’UITS LO
RINGRAZIA PER 
LA SUA ATTIVITÀ
DECENNALE DI
COLLABORATORE
PRESSO LA
SEGRETERIA
SEZIONALE,
CONSERVANDO LA
VESTE DI SOCIO
D’ONORE E
VETERANO DELLA
ASSOCIAZIONE

Il Commendatore Luigi (Gigio) Barsè,
che dobbiamo definire un padre del-
la gloriosa sezione Trevigiana del Ti-
ro a Segno Nazionale, ha concluso do-
po 73 anni la sua attività di collabo-
ratore presso la segreteria sezionale,
conservando la veste di Socio dʼOno-
re e Veterano della Associazione.
Dal 1936 infatti, allʼetà di 16 anni, ha
iniziato a frequentare la sezione; dal
1939 ha intrapreso una lunga e pre-
stigiosa attività agonistica nella spe-
cialità della carabina olimpica, con-
seguendo innumerevoli primi posti e
piazzamenti sia in classifiche indivi-
duali sia di squadra; la sua carriera
di tiratore di carabina si è conclusa
con il primo posto (Barsè - Berizzi -

Mazzaro), ag-
giudicandosi la
storica  Bandie-
ra Triveneta. 
Dal 1961 lʼim-

pegno sporti-
vo è passato
alle armi corte

e Luigi Barsè si
è cimentato, an-

che per necessità

della sezione, nella specialità della Pi-
stola Libera che lo ha visto in peda-
na fin quasi al 2000. 
Lʼattività agonistica si è conclusa, co-
sì,  con un invidiabile medagliere dorato.
Sempre dal 1962, ovviamente conti-
nuando lʼattività agonistica, ha iniziato
lʼimpegno di collaborazione gestionale
della sezione, subentrando come se-
gretario allʼolimpionico Cav. Gino
Adami, divenuto nel contempo presi-
dente, e al quale è succeduto dal
1982 al 1999 il Cav. Luciano Berizzi.
Le sue qualità di persona ordinata,  ri-
servata e precisa, dotata di capaci-
tà di sintesi di pensiero e della con-
seguente puntualità ed operatività, ri-
specchiano quelle doti affinate nella
sua professione di altissimo profilo
quale primo collaudatore nel Veneto
della casa automobilistica Porsche fi-
no al pensionamento nel 1982, dopo
49 anni di attività lavorativa. 
Da tale anno la sua dedizione alla se-
zione è stata totale, sempre come se-

”

di MARIO BRUNIERA
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A destra il Vicepresidente del CONI regionale

Premiazione cat. ragazzi

A destra il Pres. UNVS di Udine Paolo Cojutti

Il cav. Barsè assieme alla sig.ra Berizzi, 
al presidente del T.S.N. di Treviso cav. Bruniera 

ed al presidente Obrist

internazionale

istituzionale

nazionale

cronache

specialità

bench rest

medicina

federale

cro
na
che

internazionale

istituzionale

nazionale

cronache

specialità

bench rest

medicina

federale

LUIGI BARSÈ: 
un padre 
del TSN di Treviso



uits35

”UN RICORDO DIMARIO MEOZZI, 
COLLABORATORE DELLA
SEZIONE DI CASCINA
(PISA) CHE CI HA
PREMATURAMENTE
LASCIATI

Il 21 settembre 2009  Mario Meozzi, il miti-
co custode del poligono TSN di Cascina (Pi-
sa), ci ha prematuramente lasciati, aggredi-
to da un male atroce ed inesorabile che in
pochi mesi ha prevalso sulla sua pur forte
fibra.

In chi lo incontrava per la prima volta, con il
suo aspetto burbero, in cui risaltavano i baf-
fi  a spazzolone (il tutto sembrava dar forza
ad un cartello affisso al cancello in cui, tra
la testa di un cane ed un revolver,  spicca-
va la scritta “Attenti al cane … e al padro-
ne”!), incuteva quasi soggezione; dopo un
poʼ, però,  ci si accorgeva che era una per-
sona di grande bontà ed affabilità. Con il pas-
sare degli anni e conoscendolo meglio, in-
fatti, aumentavano la stima e lʼaffetto per lui.
Così è stato fino alla fine. 

Sempre presente, ha offerto alla Sezione le
sue migliori energie in ogni momento. Per sé
non ha chiesto mai nulla. Non cʼera settore
in cui non sapesse mettere le mani: tecnico
specializzato della Piaggio, conosceva tutti
i segreti dei meccanismi e degli impianti del
poligono, forse meglio di quelli del motore del-
la storica “Vespa”.  Allʼoccorrenza armi, mac-
chinari ed altro venivano rimessi in perfetta
efficienza in un batter dʼocchio.
Il carattere di Mario, però, emergeva so-
prattutto quando svolgeva le funzioni di istrut-
tore: allora il suo tatto e la sua pazienza –
sostenuti da solida preparazione professio-
nale – non avevano limiti. Non cʼera ”spa-
dellatore” incallito che, dopo la sua cura, non
riuscisse a centrare il bersaglio.
Alcuni amici,  soci, credenti hanno pregato
molto per la sua guarigione ma indubbia-
mente lʼAltissimo aveva bisogno di uno in
gamba a cui affidare la manutenzione del suo
poligono celeste.
Caro Mario, qui hai lasciato un gran vuoto:
mancherai prima di tutto alla tua amatissima
famiglia, mancherai al Tiro a Segno, del qua-
le eri una di quelle pedine operose e silen-
ziose che ne rendono granitica la struttura,
ma mancherai tanto – ci sia concesso – a noi
soci del TSN di Cascina, tuoi compagni ed
amici per  tanti anni. Ci mancheranno le tue
battute, le tue risate, insomma, ci manche-
rai tu: di certo qualche sera, guardando con-
tro sole, ci sembrerà vederti rientrare verso
lʼarmeria con il carrellino delle armi.

Ciao, Super Mario!

gretario titolare, e ciò fino al 2001
quando, a seguito della prevista in-
formatizzazione della gestione se-
zionale, Luigi Barsè si è ritenuto, co-
me ironicamente spesso affermava,
“in conflitto con lʼelettronica” e, per-
tanto, ha ceduto la titolarità del ruo-
lo segretariale, continuando con
lʼusuale tenacia e puntualità lʼattivi-
tà come collaboratore fino al 30 apri-
le scorso.
Per le sue doti e capacità operative
nellʼambito  professionale, civile e
sportivo non sono mancati al Com-
mendatore Gigio Barsè  riconosci-
menti, benemerenze e onorificenze:
- Meriti sportivi sezionali e naziona-
li: benemerenze U.I.T.S. con meda-
glie di bronzo, argento e oro;
- Onorificenze  C.O.N.I. – Stella di
Bronzo e  dʼArgento al merito sportivo;
- Onorificenze  al merito della Re-
pubblica: Cavaliere, Cavaliere Uffi-
ciale, Commendatore;
- Onorificenza  al  merito del lavoro:
Maestro del Lavoro, della cui sezio-
ne trevigiana è segretario.
Lʼ11 ottobre 2008, in occasione del-
la solenne manifestazione del 140°
anniversario del Tiro a Segno in Tre-
viso, gli è stata conferita la tessera
dʼonore della sezione del Tiro a Se-
gno Nazionale di Treviso, riconosci-
mento che, per quanto significativo
sia, non si commisura a dovere alla
durata e allʼintensità dellʼopera dedi-
cata dal Commendator Barsè al ser-
vizio dello sport e dellʼistituzione del
Tiro a Segno. 
Passando per i più prestigiosi poligoni
dʼItalia, ancora oggi, i “meno giova-
ni” chiedono: “ma Gigio è sempre là?”.
E la risposta è e sarà: “certo che sì!”.
Al Commendatore Luigi Barsè la se-
zione trevigiana del Tiro a Segno Na-
zionale, anche a nome dellʼUnione Ita-
liana Tiro a Segno, che più volte gli è
stata riconoscente, esprime gratitudine
e augura un sereno proseguo di vita. 

”
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di I TIRATORI CASCINESI

internazionale

istituzionale

nazionale

cronache

specialità

bench rest

medicina

federale

TSN Cascina
(Pisa)

internazionale

istituzionale

nazionale

cronache

specialità

bench rest

medicina

federale

cro
na
che

CIAO 
SUPER
MARIO!



36uits

ecnicaT
LA PISTOLA

AUTOMATICA

La Pistola Automatica è la più “dinamica” tra le di-
scipline Olimpiche del Tiro a Segno.
Essa unisce alle caratteristiche della precisione del
tiro, altre due variabili che la connotano: il tempo ese-
cutivo, ed il fatto che non si spara su di un unico
bersaglio, ma su cinque bersagli uno di fianco al-
lʼaltro con serie di 5 colpi ciascuna e tirando 1 col-
po su ogni bersaglio; bersagli che ruotano sul loro
asse rendendosi visibili quando inizia la serie, per
poi ruotare e scomparire al termine del tempo re-
golamentare impostato.
La “dinamicità” consiste nel fatto che in ogni serie
il tiratore alza il braccio armato (partendo dalla po-
sizione di “pronto” a 45° e con lʼobbligo di salire so-
lamente allʼapertura delle sagome) e tira sulla pri-
ma sagoma, poi inizia uno spostamento orizzonta-
le ruotando il busto e tirando un colpo in ognuna del-
le altre 4 sagome.
A questo va sommato il fattore “tempo”, in quanto
lo svolgimento della gara prevede che la serie so-
pra descritta avvenga rispettivamente in 8” poi in 6”
ed infine in 4”.
Appare immediatamente evidente che, mentre per
le altre discipline si parla di “colpi” singoli, nella Pi-
stola Automatica si parla di “serie” di 5 colpi senza
interruzione.

La disciplina è quindi gestita dal regolamento, che
prevede principalmente:

- pistola semi-automatica calibro 22lr
- cartucce 22lr con una velocità non inferiore

a 250 m/sec e palla di peso non inferiore a 39 gr
(2,53 g)

- la pistola deve poter essere contenuta in una
scatola con misure 300x150x50

- lʼimpugnatura deve lasciare libero il polso ed
il dorso della mano (non è consentita la “elsa”)

- la gara è composta da due tappe simili di 30
colpi ciascuna da ripetere dopo intervallo (o il gior-
no successivo nelle gare internazionali): una serie
di prova in 8”, poi 2 serie in 8” seguite da 2 serie in
6” e poi 2 serie in 4” per un totale di 30+30 colpi.
Volendo fare un rapido calcolo, si vedrà che il tem-
po effettivo di gara è esattamente di 72”!!
Altra caratteristica importante, determinata dal re-
golamento, è che ogni serie deve essere eseguita
su comando del Direttore di Tiro: una volta che ini-

zia la sequenza di “3,2,1 Start”, si deve obbligato-
riamente tirare e non si può rinunciare come avvie-
ne nelle specialità di sola precisione ed i colpi da
tirare sono 5 e non 1 solo.
È la stessa modalità di condotta che le altre specia-
lità incontrano nelle finali, che solo da qualche an-
no hanno il brivido di dovere sparare a comando.

I PRINCIPALI RISULTATI NELLA PA

Cronistoria di Morigi, oro a Los Angeles nel 1932
fino al Mondiale di Liverzani nel 1970 a Phoenix in
Arizona, la medaglia olimpica di Ferraris a Montre-
al 1972, il 4° posto di Sevieri alle Olimpiadi di Se-
oul 1988, fino al Bronzo di Maffei agli europei 2005
a Belgrado, al bronzo mondiale a squadre nel 2006
a Zagabria e al bronzo europeo di Mazzetti a Osi-
jek 2006, terzo posto di Mazzetti ai Mondiali Univer-
sitari di Pechino 2008.

di MARCO MASETTI

”È LA PIÙ
“DINAMICA” TRA

LE DISCIPLINE
OLIMPICHE DEL
TIRO A SEGNO. LA
CARATTERIZZANO,
OLTRE ALLA
PRECISIONE, IL
TEMPO ESECUTIVO
E I CINQUE
BERSAGLI MOBILI”
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RICCARDO
MAZZETTI
TIRATORE DI PA
E BRONZO AGLI
EUROPEI DI OSIJEK
di ALDO ANDREOTTI

Come hai iniziato a sparare?
Mi sono iscritto al poligono di Legnano
nel1998, a 14 anni. Provengo da una fami-
glia nella quale sono assenti pregiudizi sul-
le armi, grazie a mio nonno, ex cacciatore
e tiravolista.
Al poligono ho trovato tanti amici, con i qua-
li ho affrontato le prime trasferte. È stato fon-
damentale trovare un gruppo affiatato e mi
sento di dare un consiglio ai tecnici: è mol-
to più importante creare un gruppo che pun-
tare sulla tecnica del singolo.

Quando è iniziata la tua esperienza nel-
la nazionale italiana?
Nel 2001 è arrivata la mia prima convocazione
nella nazionale juniores per le specialità PS, PA e Psp.
È stato un bellissimo coronamento di una passione che
cresceva rapidamente in me. I sacrifici sono stati tan-
ti ma tutti gli sforzi sono stati ripagati con successi da
junior: qualche medaglia in varie edizioni dellʼAlpen
Cup, 8 titoli italiani individuali, il sesto posto in PA e
Psp agli Europei a Monaco nel 2003, il record italia-
no juniores di PA.

Come riesci a conciliare studio e allenamenti?
Trovare un equilibrio tra studio e allenamenti è mol-
to difficile. Sfrutto molto la pausa invernale per stu-
diare e fare gli esami, mentre in primavera rallento per
concedere più tempo agli allenamenti. In questo mo-
do, tenuto conto di tutti gli impegni delle gare in Ita-
lia e allʼestero, sono riuscito a laurearmi ed ora sono
iscritto al corso di laurea specialistica in Economia e
Management.

Parliamo ora del tuo bronzo ai Campionati Euro-
pei di Osijek. Con quali aspettative sei partito da
casa per questa gara?
Questo risultato è arrivato del tutto inaspettato. Ven-
go da una stagione piena di difficoltà, iniziata con la
rottura di un legamento della caviglia a febbraio. Ho
dovuto quindi riprendere un poʼ frettolosamente gli al-
lenamenti per avvicinarmi al livello dei ragazzi in squa-

dra con me nella nazionale e ben figurare ai Campio-
nati Europei di Osijek, lʼobiettivo stagionale, in accor-
do con gli allenatori della nazionale Andreotti e Ma-
setti. Gli allenamenti si sono quindi intensificati e vor-
rei ringraziare i TSN di Legnano e di Gallarate per la
disponibilità dimostrata, oltre al TSN di Milano nelle
persone del Presidente Fabio Sacchetti e dellʼallena-
tore Pietro Millo.

Prima di partire per Osijek avete fatto una riunio-
ne tecnica a Civitavecchia in preparazione della ga-
ra. Con quale stato emotivo si è svolta?
Con il fondamentale aiuto di Pizzi e Maffei ho fatto al-
cune prove tecniche per cercare di risolvere i proble-
mi più evidenti. In quei giorni ci siamo resi conto di es-
sere una squadra altamente competitiva. Tutti noi sia-
mo in grado di fare 580/600 abbastanza tranquillamen-
te in allenamento e una media del genere avrebbe por-
tato sicuramente una medaglia di squadra.

Come hai affrontato la gara, una volta in pedana?
Ho affrontato la gara pensando solamente a fare quel
che mi viene così semplice in allenamento. Niente di
più. Il tiro a segno è diverso dagli altri sport, non si
può andare a fare una gara per superare i propri limi-
ti. Bisogna inserire il pilota automatico e fare i gesti
che ci si è allenati a fare a casa. Quando ho finito la
gara con 580 punti ero molto soddisfatto e sincera-
mente non pensavo che il punteggio bastasse per en-
trare in finale. Invece, dopo lo shoot off, mi sono re-
so conto che ero in finale. E, quando la gara è finita
con il terzo posto ho dato sfogo alla felicità.

Vorresti ringraziare qualcuno in particolare dopo
questa vittoria?
È un bellissimo traguardo personale una medaglia ai
Campionati Europei, ma buona parte della felicità de-
riva dallʼaver dato una grande soddisfazione alle per-
sone che mi hanno aiutato a raggiungere questo ri-
sultato: i miei genitori, la mia ragazza, Marta,il Cen-
tro Sportivo Olimpico dellʼEsercito, gli allenatori della
nazionale italiana Andreotti e Masetti e lʼallenatore del
TSN di Milano Millo, i tiratori Badaracchi, Vincon, Man-
tero e tutti i tiratori della squadra italiana di Pistola Au-
tomatica.
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Il podio agli Europei di Osijek

Riccardo Mazzetti



ponente facciata in tufo e marmo rosa, decorata da un grande rosone,
da bassorilievi raffiguranti episodi tratti dal Vecchio e Nuovo Testamen-
to, nonché dal maestoso portale impreziosito da 48 formelle bronzee,
rappresentanti santi e figure storiche.
In un simile contesto urbano si inserisce l'architettura del TSN, dalla fac-
ciata maestosa ed elegante; ai lati dell'arco di entrata, sormontato dal-
l'aquila ad ali spiegate recante sul dorso il bersaglio, si aprono una se-
rie di eleganti bifore lungo la parete a bugnato leggermente rilevato. Se
molto dell'architettura esterna del TSN è rimasto integro fin dal 1921,
anno della sua costruzione, anche l'interno conserva intatto un esem-
pio dell'architettura «tecnica» dell'epoca, con le funzionali e leggere ca-

Il Tiro a Segno Nazionale di Verona è uno dei più antichi e prestigiosi
d'Italia. Si colloca in una zona piuttosto centrale della città, in prossimi-
tà del fiume Adige e di Ponte Catena, che in antichità era il ponte più a
monte della città e veniva utilizzato come dogana per le barche che ar-
rivavano da nord.
Nelle sue vicinanze è situata l'unica spiaggia cittadina che, durante la
bella stagione, è frequentata dai cittadini desiderosi di trovare ristoro al-
l̓ombra degli alberi e dai molti pescatori che si dilettano nella pesca dʼacqua
dolce. In prossimità del Tiro a Segno Nazionale è possibile contempla-
re uno degli esempi più notevoli del romanico italiano, la Basilica di San
Zeno, dedicata allʼottavo vescovo e patrono della città, con la sua im-
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IL TSN DI VERONA
TRA LE PIÙ ANTICHE E BLASONATE D'ITALIA,
LA SEZIONE È ALL’AVANGUARDIA FIN DAI PRIMORDI

oligoniP
di ANDREA CIONCI

Foto di gruppo intorno al busto di Attilio Battistoni: da sin. Bruno Scardoni, Gianluigi Vincenzi, Consigliere Verona Silvano Fiorin,
Roberto Di Donna, il Presidente UITS Ernfried Obrist, Amalia Prisco, il Presidente Verona Luciano Brunelli, Luigino Masut, Sergio Scarmagnani



Lo stand di tiro a 50 metri

priate in ferro e ghisa che sostengono l'intelaiatura lignea del tetto.
La storia di questo TSN affonda le sue radici addirittura in epoca ba-
rocca, quando, nel 1613, la Repubblica Veneta aveva allestito a Vero-
na un bersaglio per il tiro a segno detto il «tavolazzo».
Probabilmente il termine derivava dalla trasformazione in dialetto ve-
neto del termine piemontese «tavolozzo»; in questo primo, rudimenta-
le, poligono si esercitavano all'uso delle armi da fuoco i volontari bom-
bardieri compresi in un'età fra 18 e i 40 anni. Il tavolazzo aveva sede
tra i bastioni interni delle mura, fra Porta Nuova e l'Adige, e rimase in
uso per quasi due secoli, fino al 1806.
Con la caduta della Serenissima, ad opera del Bonaparte, e la succes-
siva occupazione austriaca, fu proibito il possesso di armi da fuoco da
parte dei privati cittadini (per chiari motivi di ordine pubblico) e, di con-
seguenza, qualsiasi attività di tiro a segno fu sospesa.
Infatti, sebbene nei Comuni d'Italia il Tiro fosse molto praticato, con
l'invasione straniera tutte le associazioni del genere vennero sciolte o
messe al bando.
Nella condizione di inerte servilismo in cui fu ridotta l'Italia, l'unica ec-
cezione fu rappresentata dalla dinastia savoiarda, che conservò e so-
stenne le società di Tiro a Segno.
I Savoia, infatti, accarezzavano da sempre il sogno di unificare l'Italia,
e, consentendo e stimolando la pratica sportiva del Tiro, potevano tran-
quillamente preparare schiere di futuri soldati, senza che gli stati con-
finanti si allarmassero per un potenziamento evidente dell'apparato mi-
litare.
Fu così che in Veneto si dovette aspettare l'annessione al Regno Sa-
baudo per poter riprendere il nobile esercizio delle armi; nel 1866 il Ve-
neto e Mantova furono infatti sottratti dai Savoia all'Impero Austro-Un-
garico e già l'anno dopo, a Verona, veniva istituita la «Società di Tiro a
Segno». (Il 16 ottobre 1906, in ricordo del cinquantenario dell'entrata
delle truppe italiane in Verona, si costituirà il «Circolo Tiratori alla Pisto-
la XVI Ottobre» e una targa marmorea che si trova tuttora murata nel
poligono ricorda il suo presidente, Epifanio Nicolis, che si prodigò par-
ticolarmente a favore dell'esercizio di quest'arma).
La legge del 2 luglio 1882 finalmente istituì, come noto, il Tiro a Segno
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Nazionale, e lo pose alle dipendenze del Ministero della Guerra per la
parte tecnica, di quello dell'Interno per l'amministrazione, e di quello del-
la Pubblica Istruzione per ciò che riguardava il mondo della scuola coin-
volto nello sport.
In tal modo si diede un rinnovato impulso alla disciplina, tanto che ne-
gli anni immediatamente successivi, furono costruite centinaia di nuo-
vi poligoni in tutta la penisola.
Così, l'istituzione veronese assunse la nuova denominazione di «So-
cietà mandamentale di Tiro a Segno Nazionale».
Nel 1890 il Poligono era situato fuori porta S. Giorgio, nel vallo dei ba-
stioni della Valdonega, ma rivelatasi questa una collocazione insufficien-
te, nel 1913 si trattò per la costruzione di una nuova struttura.
Furono sostenute due proposte in merito all'ubicazione: la prima pro-
pendeva per una località situata oltre il ponte della ferrovia, mentre la
seconda per la fortificazione in disuso appena fuori porta Catena. Pre-
valse quest'ultima ipotesi e, nel 1916, il progetto del nuovo poligono di

Il Gagliardetto del TSN di Verona

La magnifica entrata del poligono di Verona, in via Magellano



tiro fu affidato all'ingegner Giuseppe Monga. Ci vollero cin-
que anni per completarlo e fu così inaugurato nel 1921.
Già all'epoca il TSN di Verona era uno dei migliori d'Italia
per la modernità degli impianti e per le svariate funziona-
lità: possedeva 40 linee di tiro per fucile sino a 300 me-
tri, usufruibili anche per le prove a 50 metri; sei linee per
pistola libera a 50 metri; un impianto per bersaglio mo-
bile, il tutto corredato di telefoni fra le fosse e la direzio-
ne di tiro, nonché di un sistema di altoparlanti per le co-
municazioni. Ricordiamo anche la presenza di ben quat-
tro impianti per pistola automatica. (L'Italia fu, insieme
alla Germania, una delle nazioni europee ad avere svi-
luppato per prima il mitra quale arma da fanteria. Fin
dal 1915 infatti, aveva utilizzato la pistola mitragliatri-
ce Villar Perosa, a doppia canna, e nel 1918 aveva

sviluppato il MoschettoAutomatico Beretta mod. 1918, il famoso «MAB»).
Notevole fu l'attività svolta dalle sezioni di Verona e provincia, sia nel
campo organizzativo che in quello agonistico. In oltre novant'anni so-
no stati numerosi i tiratori veronesi affermatisi nelle manifestazioni na-
zionali e internazionali.
Ancor oggi il TSN di Verona ricorda il luminoso protagonista delle sue
glorie: il cavalier Attilio Battistoni, che alla Sezione di Verona fu lega-
to per oltre cinquant'anni. Animatore, dirigente, organizzatore, riforma-
tore, tecnico, fu di ogni iniziativa il sagace, dinamico, competente rea-
lizzatore. Iscritto alla Società Mandamentale nel 1905, nel 1912 Bat-
tistoni entrò a far parte del consiglio, diventando segretario della Se-
zione. Fattosi notare per la sua instancabile attività e per le straordi-
narie capacità organizzative, nel 1927 fu nominato consigliere dell'Unio-
ne e nel 1929 venne chiamato a ricoprire la carica di Segretario ge-
nerale dell'Unione Italiana Tiro a Segno.
Da quel momento l'attività di Attilio Battistoni fu legata a tutte le mani-
festazioni del Tiro a Segno italiano e a tutte le lotte che dovette soste-
nere per i gravi contrasti e le frequenti crisi che travagliarono la vita del-
l'Unione.
Nel 1957 Attilio Battistoni moriva sul posto di lavoro e l'Unione perde-
va l'uomo che aveva saputo per un trentennio guidarla verso le mag-
giori fortune.
In suo onore si è svolta, il 3 e 4 Ottobre, presso il poligono veronese,
la 5° edizione del «Trofeo Battistoni», gara open in 6 specialità di tiro,
CLT-PL-C10-P10-PS-PGC. Durante la manifestazione sportiva il Pre-
sidente Ernfried Obrist ha ricordato l'illustre predecessore e si è presta-
to ad una esauriente relazione sulle ultime normative e problematiche
che si vivono nel mondo del Tiro a Segno.
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La lapide in cui viene ricordato il generale Garibaldi,
che fu presidente onorario del TSN di Verona

La lettera autografa di Garibaldi, conservata dal TSN di Verona,
con cui il generale ringraziava del dono di una "santa carabina"
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11 nov 1917: Tavola a colori del 1917 de La Domenica
del Corriere raffigurante soldati italiani con fucili mod. '91

Intitolare una via di Varese all'inventore del Fucile mod. '91: è que-
sta la recente proposta del TSN del capoluogo lombardo il cui pre-
sidente, Roberto Cagnati, ha sottolineato, in una lettera al sinda-
co, come i sistemi inventati da Salvatore Carcano (Bobbiate 1827
- Torino 1903) abbiano contribuito in modo fondamentale alla sto-
ria patria.
Effettivamente quest'arma ha accompagnato il soldato italiano nel-
le campagne d'Etiopia e di Libia, nella Guerra di Spagna e nelle
due guerre mondiali. Prodotto fra il 1892 e il 1945, in oltre 3 milio-

ni di esemplari, nel dopoguerra è rimasto in dotazione alla sola Po-
lizia di Stato fino al 1980.
Le sue origini vanno ascritte agli anni cruciali in cui la Francia ave-
va scoperto e adottato la polvere senza fumo (nitrocellulosa Viel-
le, 1885); in seguito a questa invenzione, fondamentale per la tec-
nologia militare, tutti gli eserciti europei dovettero correre ai ripari
per adeguare i loro armamenti.
Grazie a tale nuovo propellente per munizioni, infatti, la fanteria fran-
cese era potenzialmente diventata quasi invisibile al nemico e po-
teva mirare senza essere accecata dal proprio fumo. Abbandonan-
do la polvere nera, che lasciava parecchi residui di combustione
nella canna, diveniva inoltre possibile utilizzare una rigatura dal pas-
so più lungo e in minor calibro. Questo, a sua volta, avrebbe con-
sentito di trasportare e sparare un maggior numero di colpi, grazie
alla riduzione del peso e dell'ingombro delle cartucce.
Il Regio Esercito italiano aveva in dotazione, all'epoca, i fucili Vet-
terli-Vitali di grosso calibro (10.35 mm), con munizionamento a pol-
vere nera. Queste pur buone armi furono dismesse con la neces-
saria introduzione della polvere infume e con l'adozione del nuovo
piccolo calibro scelto nel 1891: il 6.5 mm.
La nuova pallottola, molto piccola e lunga, dall'ogiva arrotondata,
possedeva un baricentro quasi perfettamente mediano e ciò le ga-
rantiva un'ottima stabilità in traiettoria. Scelta la munizione, il Re-
gno Sabaudo indisse una gara per produrre direttamente in Patria
un fucile cal. 6.5 mm.
Vinse il progetto di Salvatore Carcano, tecnico armaiolo dell'Arse-
nale di Torino, che lo realizzò in collaborazione col generale Par-
ravicino della Fabbrica d'Armi di Terni: nasceva così il Fucile Män-
nlicher-Carcano-Parravicino mod. 1891.
Si trattava di un elegante fucile, semplice ed economico, a ripeti-
zione ordinaria, con otturatore girevole-scorrevole. Il caricatore a
pacchetto, sistema Männlicher, (da cui il nome), che accorpava sei
cartucce, era un leggero contenitore in lamierino che rimaneva nel
serbatoio fino allo sparo dell'ultima cartuccia; dopo di che, cadeva
attraverso un'apertura situata sul fondo del serbatoio stesso. L'arma
era dotata di un mirino fisso e di alzo regolabile fino a 2000 m.
Una caratteristica unica dei primi Carcano, (coperta da segreto mi-



litare) consisteva nella cosiddetta «rigatura progressiva»,
una rigatura elicoidale della canna che diminuiva il suo
passo tra la culatta e la bocca; una costosa raffina-
tezza, questa, che nessun altro paese pensò vales-
se la pena di applicare. I tecnici italiani avevano no-
tato infatti che la canna, sottoposta ai forti attriti dei
proiettili sparati con la nuova polvere, tendeva a usu-
rarsi, ed inoltre, i proiettili perdevano spesso
l'incamiciatura. Si decise, quindi, di adottare, per la
prima volta al mondo, una rigatura che imprimesse
il movimento rotatorio alla pallottola in modo gradua-
le, per portarla al massimo della velocità di rotazio-
ne in prossimità della volata.
La progettazione della canna è stata riferita al mag-
giore Pietro Galelli, anche se fonti giornalistiche la
attribuirono al generale Vincenzo Muricchio. Comun-
que uno degli handicap di questo fucile rimaneva
il munizionamento. La maggior parte dei paesi so-
stituì la pallottola arrotondata intorno al 1908 con
il proiettile appuntito «Spitzer» di calibro 7.62,
7.7 o 7.92 mm, ma l'Italia non fece altrettanto,
volendo privilegiare la stabilità della pallottola.
Il '91 era, non a torto, accusato di essere un'ar-
ma «umanitaria»: la pallottola di piccolo calibro
e molto stabile era fin troppo penetrante e pro-
curava ferite piccole, passanti e nette. Se non
coglieva parti vitali, non aveva sufficiente po-
tere d'arresto nei confronti del nemico. Tale pro-
blema emerse con drammaticità nella Prima
Guerra Mondiale. Così, nel 1937, si prese
l'iniziativa di produrre una nuova cartuccia dal-
le prestazioni migliori, con pallottola ridisegna-
ta in calibro 7.35 mm, un formato decisamen-
te inusitato: di calibro maggiore, un poco più leg-

gera della precedente, era più appuntita all'ogiva. L'avvio di un ten-
tativo di rinnovare in massa l'armamento in 7.35 mm fu affidato a
Roberto Boragine, un ufficiale ingegnere del Servizio Tecnico di Ar-
tiglieria, (molto esperto di armi portatili), ma lo Stato fu costretto a
soprassedere per il sopraggiungere della Seconda Guerra Mondia-
le. Fu quindi mantenuto il calibro 6.5 mm, e anzi, parte delle armi
già convertite, fu nuovamente riportata al calibro originario.
Il '91 annovera, nella sua lunga storia, varie versioni. Già nel 1893,
il fucile risultava troppo lungo per l'Arma di Cavalleria; ne fu così
accorciata la canna per realizzare il Moschetto '91 «Cavalleria», con
baionetta a sezione triangolare, ripiegabile sotto la canna. Ugual-
mente accorciato, ma privo della baionetta, fu il '91 TS, (Truppe spe-
ciali), destinato ai genieri, agli artiglieri, ai portaordini e a tutti i mi-
litari che facevano un uso secondario del fucile.
Dopo la Prima Guerra Mondiale, rimanevano in arsenale un gran
numero di Mod. 91, con le canne in cattive condizioni. Tuttavia, da-
ta la rigatura progressiva, solo la parte della canna più vicina alla
bocca si era consumata, lasciando quasi integra la parte vicina al-
la culatta. Si decise così di accorciare i fucili Mod. 91 facendone
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Caric spaccato 91: Spaccato del sistema di alimentazione in cui si nota
l'apertura in basso del serbatoio

Spaccato 91: Sistema di alimentazione del Carcano mod. '9191 Cav: Volata del fucile 91«Cavalleria»
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Cartuccia cal. 6.5 mm ritrovata integra
sul Monte Grappa ( Coll. Andrea Cionci)



moschetti: nasceva il Moschetto Mod. 91/24. La condizione eco-
nomica in cui versava all'epoca l'Italia non era certo felice, così si
cercò di riutilizzare tutte le parti possibili dei vecchi Mod. 91, sen-
za gettare via nulla.
Nel 1928 riprese la produzione di un moschetto per truppe specia-
li, chiamato Moschetto Mod. 91/28. L'arma era praticamente iden-
tica al 91/24, a parte il dispositivo di mira.
Nel 1939 tutti i paesi del mondo avevano applicato un qualche si-
stema per sparare le granate per mezzo dei fucili, usando un qual-
che genere di accessorio posto alla bocca dell'arma. Così non av-
venne per il Männlicher-Carcano: esso era munito di un lanciagra-
nate imbullonato sul fianco destro dell'arma, una sorta di piccolo
mortaio a canna liscia. Questa strana soluzione comportava il fat-
to che il soldato, ogni volta che lanciava una granata, doveva ef-
fettuare un rapido spostamento dell'otturatore, rimanendo, nel
corso dell'operazione, pericolosamente privo di
difesa.
Come tutti gli oggetti d'uso individua-
le passati per le mani di milio-
ni di uomini, per di

più arbitri della vita altrui, il fucile d'ordinanza italiano Mod. 91 ha
finito per ammantarsi di un alone leggendario.
«Tuttavia oggi è raro che una gara di ex-ordinanza annoveri fra le
sue armi il '91 - spiega il vicepresidente UITS, Riccardo Finocckì -
a parte rare occasioni di gare come la «Bandiera toscana», in ge-
nere si preferiscono armi come il Mosin Nagant, l'Enfield o il Mau-
ser K 98. Il '91 è un'arma difficile, sia per la difficoltà nel reperire il
munizionamento, sia per la rarità di canne lunghe e in buone con-
dizioni. Il primo colpo, sparato a freddo, di solito va fuori bersa-
glio. Le condizioni migliorano un po' lubrificando la can-
na con molykote (bisolfuro di molibdeno
n.d.r.). Spesso i pochi tiratori
che usano il '91 si

trafilano da soli le
cartucce, riutilizzan-
do i bossoli già spa-
rati e quindi resi per-
fettamente aderenti

alle pareti dell'otturatore».
A proposito di otturatore, la più peri-

colosa insidia nascosta nel '91 riguarda un fo-
rellino di sfiato gas nella sua parte frontale, praticato

vicino al punto d'azione dell'espulsore, che Carcano destinò ad
impedire la pressurizzazione dell'interno dell'otturatore. Questo vie-
ne erroneamente usato per lubrificare la molla e spesso otturato
con olio o grasso. Il rischio è che la pressurizzazione aumenti ec-
cessivamente e se il dentino del "tubetto con nasello" cede, per-
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Carcano otturatore: Particolare dell'otturatore girevole-scorrevole



cussore, molla, tubetto vengono proiettati sul viso del tiratore in mo-
do pericolosissimo.
Nel dopoguerra molti degli esemplari che furono venduti a Israele
e Siria furono dotati di una canna del calibro Mauser da 7,92 mm;
si trattava di un'operazione rischiosa poiché l'otturatore non era sta-
to progettato per resistere alle pressioni di una tale cartuccia.
Sulla precisione del '91 esistono pareri discordanti. Negli Stati Uni-
ti un 7,35 mm riportato nel 1939 al calibro di 6,5 mm fu l'arma che
Lee H. Oswald utilizzò per uccidere il presidente americano J.F. Ken-
nedy, provando con ciò che la cartuccia da 6,5 mm era più che le-
tale purché colpisse organi vitali (nel caso di Kennedy, la testa). Te-
nuto conto che i colpi furono sparati da notevole distanza, questo
tragico episodio confermò che, in quanto a precisione, il Carcano

valeva quanto qualsiasi altro fucile della sua categoria e forse più.
L'arma (matricola C2766) è conservata nel «National Archives and
Records Administration Building», nel Maryland (U.S.A).
In un esperimento di alcuni anni fa, un mod. '91 di serie, del 1936,
batté in precisione un fucile Garand americano. C'è da osservare
che, trattandosi di un fucile piuttosto leggero, l'energia del rinculo
è maggiormente sentita dal tiratore e questo può disturbare, nel pun-
tamento, un tiratore che non sia robusto ed esperto.
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Cimeli della I Guerra mondiale: elmetto austro-tedesco mod. 1916, elmetto Adrian italiano da ufficiale di Artiglieria,
baionetta di fucile italiano mod. '91 e relative cartucce (coll. Andrea Cionci)
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internazionale

Sabato 17 Ottobre presso lʼAppia Park Hotel di Roma si è svolto il IX Con-
gresso Nazionale della FIF (Federazione Italiana Fisioterapisti), che ha
messo in risalto gli sviluppi e le novità nellʼambito fisioterapico applicato
ai traumi sportivi. Illustri ospiti, invitati dal Presidente della FIF, dr. Ales-
sandro Falcioni, hanno vivacizzato lʼesposizione e il dibattito scientifico,
privilegiando sport di movimento e di contatto. La sensibilità del Presiden-
te della FIF ha fatto sì che uno sport affascinante e di destrezza come il
Tiro a Segno, presente alle Olimpiadi, potesse confrontarsi in una vetri-
na nazionale con le problematiche traumatologiche e gli ausili riabilitati-
vi, per recuperare al meglio i nostri atleti. La mia esposizione è stata coa-
diuvata dal dr. Giorgio Cardoni, fisioterapista della UITS, per lʼaspetto ria-
bilitativo e dalle atlete Barbara Spinelli, tiratrice di pistola della polizia di
stato, e da Federica Grassi, tiratrice di carabina dellʼesercito, che hanno
simulato, davanti alla platea, gesti tecnici di gara con la propria arma e il
proprio vestiario, suscitando un vivo interesse e avvicinando gli ospiti al-
le nostre problematiche.

Il nostro sport è uno sport di “Destrezza”, dove ridotto è lʼapporto della
componente muscolare e dellʼapparato cardio polmonare, ma al pari di
tutti gli altri sport, lʼallenamento del Tiro a Segno si suddivide in tre mo-
menti importanti per il raggiungimento della performance sportiva: a) Al-
lenamento fisico b) Allenamento mentale c) Allenamento tecnico.
Tutto questo per raggiungere una posturalità ottimale, un controllo dei pro-
pri atti respiratori e della frequenza cardiaca, un controllo nervoso dellʼat-
teggiamento e della conduzione di gara e scelte tecniche appropriate. Il
Tiro a Segno è uno sport complesso, suscettibile a diverse varianti che
lo rendono difficile e affascinante. Evidentemente, non essendo uno sport
di contatto e di movimento non presenta traumi diretti che distinguono gli
sport di squadra, ma il persistere di posture e atteggiamenti tecnici per
ore nella giornata, e per molti giorni nellʼanno sportivo, possono indurre
in situazioni di sovraccarico che si trasformano nel tempo in patologie.

Avremo, quindi, in base al tipo di arma e alla dinamica del gesto atletico,
patologie per i tiratori di pistola e patologie per i tiratori di carabine. I pri-
mi si caratterizzano per forti sollecitazioni a carico della spalla per la ri-
petizione della sopraelevazione dellʼarto alla ricerca del bersaglio. Fatto-
ri anatomici predisponenti, difetti posturali, squilibri muscolari possono nel
tempo sovraccaricare strutture tendinee dei muscoli della spalla (cuffia
dei rotatori) e, in particolar modo, il tendine del muscolo sovraspinoso,
molto sollecitato nella dinamica sportiva della pistola, determinando in es-
so involuzioni degenerative (tendinosi), espressioni di sofferenza cronica
e spesso accompagnate dalla presenza di apposizione di calcio (calcifi-
cazioni). Anche il gomito può essere interessato,nel tiratore di pistola, da
processi infiammatori a carico dei tendini dei muscoli estensori dellʼavam-
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portato da validità dei muscoli estensori predispongono a tale patologia
evolvendo in una fastidiosa e compromettente degenerazione dei tendi-
ni estensori dellʼavambraccio, portando talvolta ad un intervento chirur-
gico di rivitalizzazione degli stessi. La postura, cioè, la posizione che as-
sume il nostro corpo nello spazio, è di vitale importanza nel nostro sport.
Troppe ore i nostri atleti di pistola e, in particolar modo, i tiratori di cara-
bine con le diverse posizioni di tiro sollecitano in modo massimale la no-
stra colonna vertebrale e troppo spesso i nostri atleti accusano dolori, a
tale riguardo ”rachialgie”, che possono compromettere sia gli allenamen-
ti sia le competizioni, assumendo posture sempre più viziate e condizio-
nando, talvolta, in modo determinante la prestazione sportiva.

Ginnasitica posturale e sollecitazione dei grandi gruppi muscolari di so-
stegno della colonna vertebrale, come muscoli addominali, lombari e glu-
tei, ginnastica settoriale di rinforzo (spalle, arti superiori e arti inferiori), at-
tività di “endurance”, di resistenza (corsa, marcia, jogging, nuoto) con fre-
quenza almeno trisettimanale e di durata minima di 30 min. permettono
di controllare i battiti cardiaci e gli atti respiratori durante la gara, un mi-

glior controllo nervoso della stessa e una miglio-
re “presenza” fisica del tiratore sul campo di ga-
ra. Tutto questo deve essere proposto nelle fasi
iniziali dellʼapprendimento del tiro a segno, deter-
minando nei nostri atleti presupposti per soste-
nere nel tempo unʼattività di allenamento e di ga-
ra ottimali per esprimere al meglio le potenziali-
tà tecniche.
Nel corso del IX Congresso Nazionale della FIF,
inoltre, sono state illustrate importanti novità sul
futuro del mondo della riabilitazione e sulle pro-
blematiche traumatologiche e riabilitative della di-
sciplina del Tiro a Segno. Lʼargomento verrà trat-
tato nel prossimo numero della rivista con un ar-
ticolo di Giorgio Cardoni, fisioterapista federale.

braccio, Epicondiloidite (gomito del tennista) per sollecitazioni protratte nel
tempo e su soggetti oltre i 30 anni in estensione.
Lʼinvecchiamento del tendine e, soprattutto, lʼerrato gesto tecnico non sup-
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